
SENATO DELLA REPUBBLICA 
V I L E G I S L A T U R A 

349. 26 FEBBRAIO 1976 

SEDUTE DELLE COMMISSIONI 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

GIOVEDÌ 26 FEBBRAIO 1976 

Presidenza del Presidente 
TESAURO 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
l'interno La Penna. 

La seduta ha inizio alle ore 11,15. 

IN SEDE REFERENTE 

« Nonne sul decentramento e sulla partecipazione 
dei cittadini nell'amministrazione del Comune » 
(1050), d'iniziativa dei senatori Signorello ed 
altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

«Norme sulla partecipazione popolare e sul de
centramento nei comuni» (2320), d'iniziativa dei 
senatori Cossutta ed altri; 

« Norme sulla partecipazione popolare nei comuni 
italiani» (2347), d'iniziativa dei senatori Lepre 
ed altri; 

« Decentramento amministrativo dei Comuni in 
Circoscrizioni ed elezione dei relativi Organi» 
(2371). 
(Esame e rinvio). 

La Commissione passa all'esame degli ar
ticoli del testo proposto dalla apposita Sot-
toaoimmissione che ha esaminato i disegni 
di legge run. 1050, 2320, 2347 e 2371, concer
nenti norme sul decentramento e sulla par

tecipazione dei cittadini all'amministrazione 
del Comune. 

Il senatore Venanzetti, dopo avere osser
vato che con le norme in esame salgono a 
cinque i livelli elettivi (i Consigli di quartie
re, infatti, si aggiungono ai Comuni, alle Pro
vince, alle Regioni e al Parlamento) che im
pegnano i cittadini, afferma che il concet
to di autonomia locale deve essere rivisto 
alla luce anche della considerazione che il 
nuovo processo elettivo ora introdotto non 
è destinato a favorire la programmazione, 
che pure costituisce il metodo attraverso 
il quale vanno risolti i problemi del Paese. 
Tra l'altro, in tal guisa, infatti, il processo 
di formazione della volontà popolare subi
sce una sarta di atomizzazione. Propone 
quindi che entro un anno dall'entrata in vi
gore del provvedimento vengano soppressi 
i Consigli provinciali. 

Intervengono quindi in merito i senatori 
Modica, Signorello, Venanzi, Lepre e Lanfrè 
che, pur manifestando apprezzamento per le 
argomentazioni esposte dal senatore Venan
zetti, si dichiarano contrari, nelle attuali cir
costanze, all'accoglimento dell'emendamento 
proposto. I senatori Modica e Signorello, in 
particolare, sottolineano, fra l'altro, la neces
sità di dare corso allo svolgimento dell'inda
gine conoscitiva sui problemi delle autono
mie locali. Ad avviso del senatore Signorello, 
inoltre, occorre anche concludere con rapidi
tà e comunque non oltre lo svolgimento del 
congresso nazionale della Democrazia cristia
na l'iter del provvedimento. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (200) 
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Il presidente Tesauro fa osservare che il 
dibattito sviluppatosi a seguito della presen
tazione dell'emendamento del senatore Ve-
nanzetti attesta l'interesse suscitato in seno 
alla Commissione dalla proposta di parte re
pubblicana e l'avviso contrario su di essa 
manifestatosi non va certo interpretato come 
mancanza di deferenza nei confronti di tale 
parte. Va però rilevato che la Sottocommis
sione ha adottato all'unanimità il testo in 
esame. 

Il senatore Venanzetti, fornite ulteriori de
lucidazioni sulla portata della sua proposta, 
dichiara comunque di ritirare l'emenda
mento. 

Viene quindi accolto — con l'astensione del 
senatore Venanzetti — l'articolo 1. Successi
vamente viene accolto anche l'articolo 2. 

Si passa quindi all'esame dell'articolo 3, sul 
quale intervengono il presidente Tesauro, il 
relatore Barra nonché i senatori Lepre, Ve-
nanzi, Modica, Venanzetti e il sottosegretario 
La Penna. Il senatore Lanfrè dà ragione di 
due emendamenti soppressivi, relativi a talu
ne espressioni del testo del primo e del secon
do comma dell'articolo 3. Tali emendamenti 
vengono respinti dalla Commissione. 

Sono invece accolti gli emendamenti pre
sentati dal senatore Barra, relatore alla Com
missione, tendenti a precisare, al primo com
ma dell'articolo 3, che i consigli circoscrizio
nali sono eletti nei comuni che abbiano non 
meno di 40 mila abitanti e ad aggiungere, co
me terzo comma dell'articolo 3, che a prescin
dere dal numero degli abitanti del Comune, 
nelle frazioni isolate i Consigli di circoscri
zione possono essere eletti a suffragio direte 
to' ove "il regolamento comunale Io preveda 
e ove siano conferiti i poteri di cui al primo 
comma. 

Quindi l'articolo 3, posto in votazione, vie
ne accolto, con l'astensione dei senatori Ve
nanzetti e Lanfrè. 

Si passa quindi all'esame dell'articolo 4, 
sul quale i senatori Modica e Maffioletti pre
sentano alcuni emendamenti che lo stesso 
senatore Modica si sofferma ad illustrare. 
Dopo approfondito dibattito, viene stabilito 
che le attribuzioni, il funzionamento e l'ele
zione dei Consigli di circoscrizione sono re
golati — per quanto non disposto dal prov

vedimento all'esame — da apposito regola
mento deliberato dal Consiglio comunale. Il 
regolamento deve in ogni caso contenere le 
nonne riguardanti i punti 1, 2, 3 e 4 dell'ar
ticolo 4. 

Il seguito dell'esame è infine rinviato ad 
altra seduta. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi mercoledì 3 marzo, alle 
ore 9, con lo stesso ordine del giorno. 

La seduta termina alle ore 13,10. 

G I U S T I Z I A (2a) 

GIOVEDÌ 26 FEBBRAIO 1976 

Presidenza del Presidente 
VIVIANI 

La seduta ha inizio alle ore 11,20. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Stante l'assenza del senatore Coppola (in 
congedo), relatore sui disegni di legge nu
meri 215, 673 e 1477, del senatore De Caro
lis (impegnato alla Commissione inquiren
te), relatore sui disegni di legge nn. 1836, 
2009 e 2283, nonché del senatore Licini, re
latore sul disegno di legge n. 1619-B, il presi
dente Viviani avverte che le sedute indette 
per il pomeriggio di oggi e la mattina di do
mani non avranno luogo. 

Fa presente che nella seduta di- lunedì la 

marzo il senatore De Carolis svolgerà la re
lazione sui disegni di legge nn. 1836, 2009 e 
2283, i quali verranno esaminati congiunta
mente e concernono agevolazioni per la re
golarizzazione del titolo di proprietà in fa
vore della proprietà rurale. Inoltre il relato
re De Carolis introdurrà l'esame del disegno 
di legge n. 2323, recante norme per la pre
venzione, l'accertamento e la repressione de
gli illeciti valutari. 

Nelle due sedute di martedì 2 marzo, do
vrà anche iniziarsi l'esame del disegno di 
legge n. 1229, concernente modifiche delle 
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norme relative alla tutela del titolo di in
gegnere e di architetto e all'esercizio delle 
due professioni. 

Il 15 marzo, alle are 11, si riunirà la Sot-
tocommissione par la discussione dei dise
gni di legge ran. 1775 e 422, sull'ordinamento 
della professione di avvocato. Alle ore 17 la 
Commissione proseguirà l'esame dei prov
vedimenti all'ordine del giorno, mentre il 
successivo martedì 16 marzo, alle ore 9,30 
e alle ore 16, proseguirà l'esame dei. dise
gni di legge nn. 2246, 1204, 1592 e 1869, con
cernenti argomenti relativi al processo ci
vile. Nella stessa giornata è previsto lo svol
gimento dell'interrogazione presentata dai 
senatori Lugnano, Tedesco Tato Giglia ed 
altri al Ministro di grazia e giustìzia sul re
golamento di esecuzione delia legge par l'or
dinamento penitenziario. 

Il 17 marzo le Commissiona riunite 2S e l l a 

proseguiranno la discussione del disegno di 
legge n. 1739, concernente la riforma della 
legislazione cooperativistica, mentre nella 
seduta pomeridiana la Commissione si riu
nirà per l'esame dei disegni di legge all'or
dine dal giorno. Il 23 marzo la Commissio
ne procederà al seguito dell'esame del di
segno di legge n. 732, concernente modifi
cazioni alle circoscrizioni territoriali degli 
uffici giudiziari dai tribunali di La Spezia 
e di Massa. 

IN SEDE REFERENTE 

« Adeguamento dei limiti di somma indicati dalle 
disposizioni degli articoli 1, comma secondo, 35, 
comma secondo, e 155 del regio decreto 16 mar
zo 1942, n. 267, recante disciplina del fallimento, 
del concordato preventivo, dell'amministrazione 
controllata e della liquidazione coatta ammini
strativa » (2306), d'iniziativa del senatore Cu-
cinelli. 
(Esame e rinvìo). 

Il senatore Agrimi, relatore alla Commis
sione, riassumendo il contenuto del provve
dimento, ricorda in particolare che la legge 
faMimentere è stata già modificata con prov
vedimento analogo a quello in titolo, la leg
ge 20 ottobre 1952, n. 1375. L'esigenza, ora 
come nella precedente occasione, è di ade
guare i limiti di somma indicati per le im-
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prese soggette al fallimento, per alcuni po
teri del curatore fallimentare e per la pro
cedura sommaria da seguire nella fattispecie 
prevista dall'articolo 155 della legge falli
mentare. 

Il relatore, dopo avere affermato in linea 
generale l'opportunità del disegno di legge 
che mira ad adeguare ai nuovi valori mo
netari norme adottate in tempi precedenti, 
propone anzitutto di richiedere elementi sta
tistici ed il parere del Ministero di grazia e 
giustizia in ordine ai nuovi limiti di somma 
che vengono stabiliti ed inoltre di modifi
care l'impostazione del disegno di legge me
diante la redazione di commi sostitutivi a 
quelli degli articoli di legge attualmente in 

j vigore. Questa diversa forma legislativa che 
j giudica più funzionale rispetto al proposto 

articolo unico (che ricalca peraltro la citata 
legge del 1952) permetterebbe, oltretutto, di 
tenere conto della nuova riforma tributaria 
nella modifica da apportare al secondo com
ma dell'articolo 1 della legge fallimentare, 
laddove si qualifica piccolo imprenditore 
l'imprenditore considerato nella sua posi
zione fiscale. L'oratore conclude annuncian
do che presenterà, in una prossima seduta, 
gli opportuni emendamenti in questo senso. 

Prende quindi la parola il senatore Ma
riani che suggerisce alla Commissione di 
cogliere l'occasione dell'esame del disegno 
di legge in titolo, per superare gli inconve
nienti di una giurisprudenza a suo avviso 
eccessivamente rigida, che non permette al 
piccolo imprenditore, il quale non abbia fat
to opposizione all'istanza di fallimento, di 
dimostrare in sede penale tale sua qualità; 
Anch'egli peraltro si riserva di presentare 
un emendamento aggiuntivo in tal senso in 
una prossima seduta. 

Il seguito dell'esame è rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Viviani avverte che le se
dute indette per il pomeriggio di oggi e per 
la mattina di domani non avranno più 
luogo e che la Commissione tornerà a riu
nirsi lunedì 1° marzo, alle ore 17, e martedì 
2 marzo, alle ore 9,30 ed alle ore 16, con il 
medesimo ordine del giorno. 

La seduta termina alle ore 12. 
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D I F E S A (4a) 

GIOVEDÌ 26 FEBBRAIO 1976 

Presidenza del Presidente 
GARAVELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Cengarle. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE IN MERI
TO ALL'INDAGINE CONOSCITIVA SULLA SI
TUAZIONE DEL SERVIZIO SANITARIO DEL
LE FORZE ARMATE, LA PREVENZIONE DE
GLI INFORTUNI E LE CONDIZIONI DELLE 
CARCERI MILITARI 

Il Presidente informa che il Presidente del 
Senato ha concesso il consenso all'effettua
zione dell'indagine conoscitiva sulla situa
zione del servizio sanitario delle Forze ar
mate, la prevenzione degli infortuni e le con
dizioni delle carceri militari, deliberata dalla 
Commissione il 17 dicembre; comunica al
tresì che il 14 gennaio l'Ufficio di presiden
za della Commissione ha deciso che l'indagi
ne verrà svolta da due gruppi di lavoro pre
sieduti dai Vice Presidenti della Commissio
ne. In particolare, al vice presidente Picardi 
è stato conferito l'incarico di presiedere il 
comitato che avrà il compito di acquisire gli 
elementi informativi sulla situazione in cui 
versano le carceri militari; al vice presiden
te Pirastu è stato dato mandato di presiede
re il comitato che dovrà svolgere l'indagine 
sulla situazione del servizio sanitario nelle 
Forze armate e sul problema degli infortu
ni. Comunica, infine, che il senatore Pirastu 
ha già fatto pervenire uno schema di massi
ma del programma dell'indagine per la parte 
di sua competenza e che pertanto, non appe
na il senatore Picardi avrà fatto altrettanto 
in ottemperanza al mandato ricevuto, sarà 
possibile sottoporre il programma definitivo 
dell'indagine all'approvazione della Com
missione. 

Il sottosegretario Cengarle fa presente in 
proposito che entro la prossima settimana 
potrà fornire alla Commissione i primi risul
tati a cui è pervenuta la Commissione inter

ministeriale presieduta da lui e dal sottose
gretario alla sanità Foschi per quanto riguar
da l'aspetto dell'organizzazione del servizio 
sanitario militare 

IN MERITO AI DISEGNI DI LEGGE ISTITUTI
VI DI UNA COMMISSIONE PARLAMENTARE 
D'INCHIESTA SULLE COMMESSE E FORNI
TURE MILITARI 

Il senatore Pirastu sottolinea la necessità 
che i disegni di legge per un'inchiesta parla
mentare sulle commesse e le forniture mili
tari vengano posti sollecitamente all'ordine 
del giorno della Commissione facendo pre
sente l'opportunità che venga costituita una 
Sottocommissione per procedere all'elabo
razione di un testo unificato. 

Il presidente Garavelli assicura che rappre
senterà alla Presidenza del Senato l'esigenza 
che i citati disegni di legge vengano deferiti 
all'esame della Commissione con la massima 
urgenza; informa, altresì, che i senatori Ma
rio Tedeschi e Tanucci Nannini hanno chie
sto di inserire all'ordine del giorno di una 
delle prossime sedute della Commissione 
la proposta da essi presentata di svolgere 
un'indagine conoscitiva sui criteri e sulle 
modalità delle forniture militari. 

Sulla richiesta del senatore Pirastu si apre 
un breve dibattito. 

Il senatore Montini, rilevato ohe è interes
se di tutti e in primo luogo delle forze politi
che poter giungere sollecitamente a far luce 
completa sulle eventuali responsabilità, av
verte che anche da parte del Gruppo demo
cratico cristiano è allo studio un provvedi
mento inteso a consentire al Parlamento l'ac
certamento dei fatti e sottolinea in proposi
to che il problema si presenta complesso an
che perchè occorre tenere nella dovuta con
siderazione l'esigenza del segreto d'ufficio per 
motivi di sicurezza nazionale. 

Dopo un breve intervento del senatore Si
gnori, il quale pone in risalto la necessità 
di arrivare rapidamente ad una conclusio
ne certa in ordine alle responsabilità denun
ciate dalla stampa ed attualmente al vaglio 
della magistratura, il senatore Pecchioli evi
denzia la particolare gravità degli scandali 
che hanno inciso, tra l'altro,, in maniera ri
levante sulla stessa indipendenza della na
zione e chiede, quindi, che l'argomento pos-
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sa essere discusso dalla Commissione nella 
seduta che avrà luogo la prossima settimana. 

Il senatore Picardi, pur condividendo le 
esigenze prospettate dagli oratori inter
venuti, fa presente che appare prematuro 
oggi predeterminare una data fissa nella 
quale dovrà discutersi ed affrontarsi il pro
blema, anche perchè i disegni di legge isti
tutivi della Commissione parlamentare d'in
chiesta non sono stati ancora deferiti all'esa
me della Commissione. 

Il senatore Pirastu, ribadita l'opportunità 
che venga subito nominata una Sottocom
missione incaricata di procedere sin da ora 
allo studio dei disegni di legge presentati in 
merito, sottolinea nuovamente le motivazio
ni che sono alla base delle prospettate esi
genze di rapidità, che farebbero del Parla
mento, anche e soprattutto nei confronti del
l'opinione pubblica, un protagonista serio e 
sollecito della vita nazionale. 

Dopo un breve intervento del senatore Bo-
naldi, il quale chiede che l'argomento sia 
iscritto all'ordine del giorno della prossima 
seduta, il presidente Garavelli, riassumendo 
i termini del dibattito, rinnova l'assicurazio
ne che, facendosi interprete delle considera
zioni espresse da tutti gli oratori, chiederà 
alla Presidenza del Senato che i disegni di 
legge presentati vengano al più presto defe
riti all'esame della Commissione. 

A conclusione del dibattito il sottosegre
tario Cengarle dichiara che il Governo è na
turalmente favorevole ad ogni iniziativa che 
abbia lo scopo di accertare la verità e di col
pire fermamente i responsabili: sono in pri
mo luogo le stesse forze armate a dichiarare 
la loro disponibilità affinchè possa essere 
sollecitamente fugato ogni dubbio sulla loro 
integrità e lealtà. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modifiche delle disposizioni che prevedono la 
precedenza nell'ammissione ai corsi regolari del
l'Accademia aeronautica » (2329). 
(Seguito della discussione e approvazione). 

Rispondendo ai quesiti posti dal senatore 
Spora nella seduta del 17 dicembre scorso, 
il sottosegretario Cengarle chiarisce che la 
normativa vigente stabilisce vari criteri di 

precedenza nell'ammissione ai corsi degli 
istituti e delle Accademie militari ed illustra 
analiticamente quelli concernenti il Collegio 
della Nunziatella, il Collegio navale Morosi-
ni, l'Accademia militare di Modena, l'Accade
mia militare di Livorno e l'Accademia di sa
nità militare di Firenze. 

Il senatore Spora, pur dichiarandosi favo
revole all'approvazione del. disegno di legge, 
ritiene che tanta diversità non possa trovare 
una razionale giustificazione e chiede quindi 
al Governo di considerare, l'opportunità di 
giungere all'elaborazione di criteri di prece
denza unici da valere per tutti gli istituti e le 
accademie militari nazionali. 

Dopo un breve intervento del presidente 
Garavelli, il quale osserva che la diversità dei 
cirteri di precedenza può trovare comunque 
qualche giustificazione nelle caratteristiche 
peculiari delle singole accademie, la Com
missione approva i due articoli e il disegno 
di legge nel suo complesso, 

« Norme sul trattamento economico delle suore ad
dette agli stabilimenti sanitari militari, agli ospe
dali convenzionati ed alle infermerie e centri 
medici del Corpo delle guardie di pubblica si
curezza » (2385). 
(Discussione e approvazione). 

Riferisce favorevolmente il senatore Mar
tina che sottolinea la necessità di appro
vare sollecitamente il provvedimento, inte
so ad elevare la misura del compenso alle 
suore addette agli stabilimenti sanitari mi
litari , dell'Esercito e della Marina ed agli 
ospedali convenzionati con la Croce rossa 
italiana e con il Sovrano ordine militare di 
Malta .nonché alle infermerie e centri me
dici del Corpo delle guardie di pubblica si
curezza, a lire 70.000 mensili dalle attuali 
lire 30.000 mensili. L'aumento del compen
so (che certo non può parlarsi in questo 
caso di retribuzione vera e propria) è ab
bondantemente motivato dalla qualità ele
vata delle prestazioni fornite che, anche 
dopo l'approvazione del disegno di legge, ri
sulteranno sempre poco remunerate. 

Si apre quindi un breve dibattito nel qua
le intervengono il senatore Bruni, il quale 
chiede al relatore alcuni chiarimenti in or
dine alla posizione delle suore addette agli 
ospedali civili convenzionati ed il senatore 
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Albarello, che domanda quale sia la posi
zione delle predette suore in ordine al trat
tamento previdenziale stabilito dalla legge. 

A tali quesiti risponde il senatore Mar
tina precisar do che le suore hanno un rego
lare rapporio di lavoro con l'ospedale e non 
già con l'ente con il quale è stata stipulata 
la convenzione, e che il trattamento econo
mico previsto dal disegno di legge è com
prensivo delle quote previdenziali che sono 
a carico delle suore. 

Posti in votazione sono infine approvati 
i due articoli e il disegno di legge nel suo 
complesso. 

IN SEDE REFERENTE 

« Reclutamento dei sottotenenti in s.p.e. dai ma
rescialli maggiori aiutanti dei Carabinieri in 
possesso di determinati requisiti» (2265), d'ini
ziativa del senatore Murmura. 
(Rinvio dell'esame). 

S u r i c h i e s t a del s o t t o s e g r e t a r i o Cenga r l e , 
la C o m m i s s i o n e d e l i b e r a di r i n v i a r e l ' e s ame 
del d i s e g n o di legge a d a l t r a s e d u t a . 

« Riordinamento del ruolo ufficiali dei servizi di 
amministrazione e sussistenza dell'Esercito» 
(2346), d'iniziativa dei senatori. Della Porta ed 
altri. 
(Rinvio dell'esame). 

Il presidente Garavelli informa che sia la 
la che la 5a Commissione hanno espresso 
parere contrario sul provvedimento. Quindi, 
su richiesta del relatore Montini, la Commis
sione decide di rinviare l'esame. 

La seduta termina alle ore 11,30. 

FINANZE E TESORO (6a) 

GIOVEDÌ 26 FEBBRAIO 1976 

Presidenza del Presidente 
VIGLIANESI 

indi del Vice Presidente 
SEGNANA 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
le finanze Cerami e per il tesoro Mazzarrino. 

La seduta ha inizio alle ore 10,05. 

IN SEDE REFERENTE 

« Norme integrative è modificative dell'articolo 12 
della legge 10 ottobre 1975, n. 517, concernente 
il credito agevolato al commercio» (2362), d'ini
ziativa dei senatori Cipellini ed altri. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Su proposta del relatore Segnana, la Com
missione, all'unanimità e con l'assenso del 
rappresentante del Governo, delibera di chie
dere l'assegnazione in sede deliberante del 
disegno di legge. 

« Miglioramenti dei trattamenti di pensione a ca
rico della Cassa per le pensioni ai dipendenti 
degli enti locali, della Cassa per le pensioni ai 
sanitari e della Cassa per le pensioni agli inse
gnanti di asilo e di scuole elementari parifica
te, facenti parte degli Istituti di previdenza» 
(2403). 
(Rinvio dell'esame). 

Dopo che il senatore Segnana, relatore al
la Commissione, ha prospettato la possibili
tà di chiedere il mutamento di sede, il sot
tosegretario Mazzarrino propone che l'esa
me venga rinviato, avendo ir Governo presen
tato alla Camera un disegno di legge che re
cepisce la norma oggetto del provvedimen
to in questione. 

La Commissione conviene pertanto di rin
viare l'esame del disegno di legge. 

« Istituzione e regolamentazione del mercato ri
stretto presso le Borse valori » (2215), d'inizia
tiva del senatore De Ponti. 
(Rinvio dell'esame). 

Su proposta del rappresentante del Go
verno, che preannuncia la presentazione di 
un disegno di legge governativo in materia, 
l'esame del disegno di legge viene rinviato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Miglioramento degli assegni di quiescenza erogati 
dall'Ente " Fondo trattamento di quiescenza e 
assegni straordinari al personale del l o t t o "» 
(2388). 
(Discussione e rinvio). 

Il relatore alla Commissione, senatore Assi-
Talli, illustra favorevolmente il prowedimen-

i to, rivolto a perequare i trattaménti pensio-
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nistici particolarmente bassi erogati al per
sonale del lotto, aumentando del 15 per cen
to dell'importo annuo lordo gli assegni di 
quiescenza fruiti dal personale cessato dal 
servizio anteriormente al 1° luglio 1970, con 
effetto dal 1° gennaio 1974, e corrispondendo 
dal 1° gennaio 1975 l'indennità integrativa 
speciale mensile e le quote di aggiunta di fa
miglia al fine di una 'maggiore assimilazione 
normativa ed economica del trattamento di 
quiescenza in parola a quello fruito dagli im
piegati civili dello Stato. 

Dopo aver espresso perplessità di ordine 
morale sull'organizzazione da parte dello Sta
to di giochi e scommesse a carattere aleato
rio, il relatore conclude sollecitando l'appro
vazione del disegno di legge, di cui peraltro 
rileva l'insufficienza ai fini della necessaria 
perequazione. 

Il presidente Viglianesi prospetta l'esigen
za di attendere la trasmissione dei prescrit
ti pareri della la e della 5a Commissione pri
ma di concludere la discussione del disegno 
di legge. 

Quindi, dopo interventi dei senatori Pa
zienza e Pinna, nonché del relatore Assirelli, 
si conviene di svolgere la discussione gene
rale rinviando l'esame degli articoli in attesa 
dei suddetti pareri. 

Il senatore Pinna, dopo aver rilevato co
me già da tempo la propria parte politica si 
sia dichiarata contraria all'organizzazione da 
parte dello Stato di lotterie e scommesse, si 
sofferma sull'esiguità del trattamento sala
riale e pensionistico dei dipendenti del lotto, 
che egli indica come esempio tipico delle gra
vi sperequazioni esistenti all'interno dell'am
ministrazione pubblica. 

Passando al merito del provvedimento, af
ferma l'esigenza che i miglioramenti propo
sti decorrano dal 1° luglio 1970 al fine di non 
lasciare scoperto il periodo intermedio, e 
presenta a tal fine apposito emendamento. 

Dopo aver espresso alcune riserve su altri 
punti del provvedimento, conclude solleci
tando l'accogliniento dell'emendamento da 
lui proposto. 

Favorevole all'approvazione del provvedi
mento, nonché dell'emendaménto presentato 
dal senatore Pinna, si dice il senatore Pazien
za, che condivide le considerazioni del prece-
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dente oratore in merito alle sperequazioni 
esistenti nel pubblico impiego. Dopo aver 
espresso il proprio dissenso quindi alle criti
che rivolte al gioco del lotto, chiede alcuni 
chiarimenti sul meccanismo previsto all'ar
ticolo 7 in merito alle aliquote a carico dello 
Stato per i contributi previdenziali. 

Segue la replica del relatore alla Commis
sione Assirelli, che si dice favorevole in linea 
di massima all'emendamento presentato dal 
senatore Pinna; fornisce quindi al senatore 
Pazienza i chiarimenti richiesti. 

Il sottosegretario Cerami ringrazia il rela
tore e gli oratori intervenuti nel dibattito, au
spicando una sollecita approvazione del prov
vedimento. 

Infine, il seguito della discussione è rinvia
to in attesa che si esprimano sul disegno di 
legge le Commissioni competenti in via con
sultiva. 

«. Modifiche all'articolo 23 della legge 15 dicembre 
1971, n. 1161, concernente il regime fiscale di al
cuni prodotti soggetti ad imposta di fabbrica
zione » (2389), d'iniziativa dei deputati Antonioz-
zi e Mantella, approvato dalla Camera dei de
putati. 
(Discussione e rinvio). 

Il senatore Segnana riferisce in senso fa
vorevole all'approvazione del provvedimento, 
nel testo trasmesso dalla Camera dei depu
tati. Con tale disegno di legge — egli dice — 
si va incontro alle esigenze dell'industria tra
sformatrice della gomma, esonerando dalla 
imposta di fabbricazione gli olii minerali pa
raffinici necessari a tali lavorazioni e ciò 
anche al fine di perequare il loro trattamento 
a quello vigente negli altri Stati della Comu
nità europea, eliminando così una remora 
alla concorrenzialità dei manufatti di produ
zione italiana. 

Il senatore Marangoni chiede che la discus
sione venga rinviata in attesa del parere 
della Commissione industria, di cui sotto
linea l'importanza ai fini di una migliore 
comprensione della reale portata del prov
vedimento. 

Il presidente Viglianesi propone pertanto 
che venga rinviato, in attesa del predetto pa
rere, l'esame dell'articolo unico del disegno 
di legge. 
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Quindi il senatore Poerio sottolinea l'esi
genza di non considerare chiusa la discussio
ne e il presidente Viglianesi chiarisce che 
altri interventi potranno essere svolti in sede 
di esame dell'articolo unico. 

Segue la replica del sottosegretario Cera
mi, favorevole all'approvazione del disegno 
di legge, che tiene conto della direttiva co
munitaria sull'argomento. 

Infine il seguito della discussione è rinvia
to ad altra seduta. 

« Interpretazione autentica del decreto-legge 6 lu
glio 1974, n. 254, convertito, con modificazioni, 
nella legge 17 agosto 1974, n. 383, recante alcune 
maggiorazioni di aliquota in materia di impo
sizione indiretta sui prodotti di profumeria » 
(2321), d'iniziativa dei senatori Zugno ed altri; 

« Interpretazione autentica del decreto-legge 6 lu
glio 1974, n. 254, convertito, con modificazioni, 
nella legge 17 agosto 1974, n. 383, recante alcune 
maggiorazioni di aliquota in materia di impo
sizione indiretta sui prodotti di profumeria » 
(2345), d'iniziativa dei senatori Marangoni ed 
altri. 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Il presidente Segnana, relatore alla Com
missione, riassume, i termini della discus
sione svoltasi sui disegni di legge nella se
duta del 18 dicembre scorso ed invita il Sot
tosegretario per le finanze a comunicare se 
vi sono mutamenti dalla posizione allora 
assunta dal Governo. 

Il sottosegretario Cerami ribadisce l'at
teggiamento del Governo, favorevole ad un 
emendamento che preveda la sanatoria per 
il passato e la conferma dell'assoggettamen
to dei prodotti di profumeria ad un'aliquota 
del 30 per cento per il futuro. Afferma quin
di che nel previsto provvedimento di revisió
ne delle aliquote dsll'IVA potrà senz'altro 
essere preso in considerazione il problema 
relativo a voci di larghissimo consumo. 

Il senatore Marangoni, dopo aver dichia
rato di considerare incomprensibile l'atteg
giamento del Governo, dato il carattere in
terpretativo della norma proposta, insiste 
per l'accoglimento del disegno di legge nel 
testo originario. 

Quindi il senatore Ricci prospetta l'oppor
tunità di un ulteriore rinvio del seguito della 
discussione per permettere che si svolgano 

gli opportuni contatti tra il Governo e le ca
tegorie interessate. 

Su tale proposta conviene il relatore e 
quindi il seguito della discussione è rinviato 
ad altra seduta. 

PER LA CONCLUSIONE DELL'INDAGINE CONO
SCITIVA SUL FUNZIONAMENTO DELLE BOR
SE VALORI IN ITALIA 

Il senatore Pinna chiede che venga solle
citamente condotta a termine l'indagine sul
le Borse valori, le cui conclusioni — egli di
ce — potranno essere di largo ausilio alla 
CONSOB nello svolgimento dei suoi compi
ti; e ciò anche in riferimento all'esigenza 
di rinnovare alcuni meccanismi del mercato 
finanziario (accenna, tra l'altro, al disegno 
di legge del senatore De Ponti relativo alla 
regolamentazione del mercato ristretto pres
so le borse valori). 

Il presidente Segnana fornisce assicura
zioni in merito, sottolineando il generale in
teresse alla conclusione dell'indagine. 

La seduta termina alle ore 11,10. 

I S T R U Z I O N E (7a) 

GIOVEDÌ 26 FEBBRAIO 1976 

Presidenza del Presidente 
CIFARELLI 

Intervengono il Ministro del turismo e del
lo spettacolo Sarti ed il Sottosegretario di 
Stato alla pubblica istruzione Spitella. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 

« Provvedimenti straordinari a sostegno delle atti
vità musicali» (2415). 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

La Commissione unanime, su proposta del 
presidente Cifaralli, con l'assenso del mini
stro Sarti, formula la richiesta di assegna
zione in sede deliberante dal provvedimento 
di legge in titolo. 
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IN SEDE CONSULTIVA 

« Proroga della legge 3 gennaio 1963, n. 3, concer
nente la tutela del carattere monumentale e ar
tistico della città di Siena » (2390), d'iniziativa 
dei deputati Boiiifazi ed altri, Bardotti ed altri. 
(Parere alla 8a Commissione). 

Il presidente Cifarelli, estensore del pare
re, illustra il provvedimento inteso a pro
rogare la legge 3 gennaio 1963, n. 3, per la 
tutela del carattere monumentale ed artisti
co della città di Siena. 

Dopo essersi preliminarmente intrattenu
to sulla attuazione, abbastanza limitata, avu
ta dalla citata legge n. 3 del 1963 e sulla evo
luzione che dal 1963 ad oggi il quadro cul
turale del Paese ha presentato dal punto di 
vista istituzionale (attuazione delle Regioni 
di diritto comune e creazione del Ministero 
dei beni culturali), rileva che quello di Sie
na è un esempio di come non si possa pre
scindere dalla valutazione dell'environne-
ment dei centri storici ai fini di un interven
to organico ed efficace. 

Il disegno di legge prevede — evidenzia 
l'oratore — l'esecuzione a totale carico del
lo Stato di lavori relativi alle opere di con
solidamento e restauro degli edifici pubbli
ci di carattere storico, artistico e monumen
tale, del Duomo con edifici annessi, delle 
Chiese e Santuari, nonché di opere di viabi
lità e tecniche che, sentito il parere della 
Soprintendenza ai monumenti di Siena, sia
no ritenute necessarie per il restauro urba
nistico. Le storiche contrade e i privati prov
vedono — fruendo di un contributo che può 
raggiungere l'80 per cento della spesa — 
al consolidamento e al restauro degli edifi
ci di loro proprietà, aventi interesse storico-
artistico. 

È previsto altresì che piani di risanamen
to dei quartieri cittadini, deliberati dal con
siglio comunale ed approvati dal competen
te organo regionale secondo le disposizioni 
vigenti in materia di piani particolareggiati, 
sentita la Sovrintendenza ai monumenti di 
Siena, siano eseguiti dal Comune. 

Propone quindi ohe alla Commissione di 
merito sia trasmesso parere favorevole, rac
comandando, quanto alla formazione dei pia

ni per gli interventi, che le competenti sedi, 
regionali e comunali, tengano nella 'dovuta 
considerazione il parere della Soprintenden
za ai ^monumenti di Siena anche nelle ipotesi 
in cui al parere stesso sia assegnato valore 
non vincolante. Nel richiamare poi il princi
pio secondo cui la salvaguardia culturale e 
ambientale dei centri storici non è isolabile 
dal contesto di una politica generale del ter
ritorio, fa presenle l'esigenza di provvedere 
in imateria a mezzo di una legge organica, va
lida per tutto il Paese, la cui emanazione ap
pare tanto più urgente in quanto — risultan
do superati per manifesta inadeguatezza i vi
genti strumenti legislativi — si sta delinean
do la tendenza ad utilizzare, con espedienti 
interpretativi, di dubbia legittimità e discu
tibile opportunità, leggi ad altro fine appron
tate, il che oltre tutto determina fra cittadi
ni in identica situazione, un trattamento di
suguale non giustificato da ragioni obiettive. 

Si apre quindi un dibattito al quale pren
dono parte i senatori Rossi Dante, Papa, Va-
lituttì, Burtulo, Stirati ed il Presidente Cifa
relli. 

Il senatore Rossi Dante, dichiaratosi in li
nea di massima d'accordo su quanto eviden
ziato dal presidente Cifarelli, si sofferma in 
particolare sull'accennata opportunità di 
adottare una normativa di salvaguardia per 
tutti i centri storici del Paese, di cui si po
trebbe delineare una specie di inventario che 
consenta un intervento organico su scala na
zionale. 

Dal canto suo il senatore Papa, premesso 
di condividere l'esposizione del presidente 
Cifarelli, fa osservare che l'esame del prov
vedimento avrebbe dovuto spettare in sede 
congiunta alle Commissioni 7a e 8a. 

Sottolineato quindi l'improprietà del ter
mine « proroga » usato nel titolo della legge, 
dal momento che si tratta non solo di un rifi-
nanziamento ma di tutto un nuovo assetto 
normativo che investe un problema di carat
tere generale, l'oratore aggiunge che occor
re fare del centro storico non un museo ma 
una realtà viva ed operante assicurando la 
permanenza dei cittadini impegnati in atti
vità lavorative ubicate nel centro stesso. 

Avanza infine dei dubbi sulla congruità de
gli stanziamenti previsti, data l'attuale sva-
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lutazione della l i ra e conclude esprimendo 
parere favorevole. 

Riserve sul provvedimento in esame espri
me il senatore Valitutti il quale, dopo aver 
osservato che avrebbe dovuto essere asse
gnato all 'esame congiunto delle Commissio
ni 7a e 8a, ne sottolinea la por ta ta innova
tiva che — a suo dire — rafforza il potere 
di espropriazione a danno dei privati : un 
aspetto che potrebbe anche essere condivi
so, ma solo dopo approfondita analisi e in 
piena consapevolezza. 

Dopo ulteriori interventi, dei senatori Ros
si Dante e del presidente Cifarelli in rela
zione ad alcune osservazioni avanzate dal 
senatore Valitutti circa la competenza del
la Regione in materia, prende la parola il 
senatore Burtulo che condivide l'esposizio
ne del Presidente, sottolineando che col 
provvedimento in esame è stato compiuto 
un serio lavoro di aggiornamento in mate
ria urbanist ica e di tutela dei beni cultura
li; condivide altresì l 'auspicio che analoga 
normat iva di salvaguardia venga adot ta ta a 
livello nazionale. 

Il senatore Stirati , premesso di essere fa
vorevole al disegno di legge, in attesa degli 
auspicati provvedimenti di carat tere gene
rale, sollecita interventi d'emergenza per 
altri centri, t ra i quali Gubbio, r icordando 
a tal fine il disegno di legge (n. 1700) da lui 
stesso presentato e da tempo assegnato alla 
8a Commissione. 

Dopo breve replica del presidente Cifa
relli, la Commissione gli dà incarico di tra
smettere alla Commissione di merito parere 
favorevole nei termini da lui stesso pro
posti. 

« Partecipazione italiana alle manifestazioni cultu
rali indette nel 1976 per il secondo centenario 
della indipendenza degli Stati Uniti d'America » 
(2402). 
(Parere alla 3" Commissione). 

Il senatore Niccoli, designato estensore 
del parere , i l lustra favorevolmente il prov
vedimento in titolo con il quale si autorizza 
la spesa di 220 milioni per la partecipazione 
italiana alle manifestazioni culturali indette 
nel 1976 pe r il secondo centenario della in
dipendenza degli Stati Uniti d'America. 

Nel dare notizie dettagliate di tali manife
stazioni, rileva in part icolare che l 'Italia in-
vierà — per l'esposizione a Washington e in 
al tre ci t tà — la Mostra Palladiana e conce
derà in prest i to la Venere dei Medici, dalla 
Galleria degli Uffizi. 

La presenza italiana comprenderà inoltre 
una most ra dei navigatori ed esploratori ita
liani presso il Museo delle Scienze di Chica
go, la partecipazione al Festival of American 
Folk Life, convegni di studio, pubblicazioni 
e l'offerta alla città di Filadelfia di un reper
to archeologico ohe solennizzi in maniera 
dura tura l 'avvenimento. 

Si dichiarano quindi favorevoli il senato
re Piovano — il quale, fra l 'altro, rileva co
me la presenza italiana negli Stati Uniti sia 
data non solo dall 'opera di valenti artisti 
ma anche dalla presenza di milioni di mode
sti lavoratori , presenti, sottolinea egli, in tut
to il Nord-America e, in modo massiccio nel
la città di New York, ad il senatore Valitut
ti che manifesta la propr ia delusione per la 
modestia dal p rogramma predisposto' e met
te in evidenza l'elevato contributo del lavo
ro italiano negli Stati Uniti. 

Dopo una breve replica del relatore Nic
coli, prende la parola il presidente Cifa
relli che si associa alle conclusioni del relato
re, ed esprime poi le proprie personali riser
ve sul criterio di mandare nelle varie par t i 
del mondo le nostre opere d'arte, in tal mo
do esposte a continuo rischio e deteriora
mento. Andrebbe a suo avviso* piut tosto in
crementato il sistema dei doni che potreb
bero avare par oggetto le migliaia di reper
ti archeologici ora depositati nei sotterranei 
dei nostri musei, in cambio dei quali otte
nere oggetti d 'arte dei vari Paesi. 

La Commissione infine da incarico al se
na tore Niccoli di t rasmet tere alla Commis
sione di meri to parere favorevole nei termi
ni emersi nel corso del dibatt i to. 

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione relativa 
alla istituzione del Centro europeo per le pre
visioni meteorologiche a medio termine, con Al
legato e Protocollo sui privilegi e le immunità, 
firmati a Bruxelles I'll ottobre 1973» (2286). 
(Parere alla 3* Commissione). 

Il provvedimento è i l lustrato dal senatore 
Bertela, che si pronuncia favorevolmente, 
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peraltro lamentando il ritardo con cui si pro
cede alla ratifica della Convenzione in tito
lo; nel fare osservare poi che il Centro euro
peo per le previsioni meteorologiche a medio 
termine sorgerà a Shinfield Park, presso 
Reading, nel Regno Unito, accenna alle re
more opposte, proprio da parte inglese, alla 
scelta di Ispra come sede di altro importan
te organismo comunitario di ricerca, e sotto
linea l'esigenza che l'Italia contribuisca al 
Centro meteorologico, non soltanto sul pia
no-finanziario, ma anche con i propri esperti 
e con originali programmi. 

Nel dibattito che segue, il senatore Vali
tutti esprime perplessità su questo « oostu-
me » italiano del ritardo nel dare esecuzione 
ad accordi internazionali, e si associa alle 
raccomandazioni del relatore a proposito del 
contributo che dovrà essere dato dall'Italia, 
non limit altamente al piano finanziario; il se
natore Veronesi, pai, favorevole anch'egli alla 
ratifica, pur dichiarando di non condividere 
il tono trionfalistico della relazione introdut
tiva che accompagna il disegno di legge, fa 
presente che la collaborazione italiana si ren
de necessaria anche per non costringere il 
nostro Paese, domani, ad acquistare i risul
tati delle ricerche compiute dagli altri Paesi, 
senza la nostra partecipazione; raccoglien
do infine l'accenno del senatore Bertela cir
ca, il problema di Ispra, il senatore Veronesi 
esprime l'avviso che la battaglia possa non 
considerarsi ancora perduta. 

Al senatore Bertola, quindi, viene confe
rito il mandato di trasmettere alla Com
missione di merito parere favorevole con le 
osservazioni emerse nel corso del dibattito. 

« Ratifica ed esecuzione del Protocollo aggiuntivo 
all'Accordo culturale fra l'Italia e la Somalia 
de! 26 aprile 1961, firmato a Mogadiscio il 9 apri
le 1973» (2372). 
(Parere alla 3* Commissione). 

Riferisce il senatore Scaglia, che si pro
nuncia in senso favorevole al disegno di leg
ge, con cui si ratifica il Protocollo in tito
lo, volto alla regolarizzazione delle conse
guenze della nazionalizzazione delle scuole 
decisa dal Governo somalo a partire dal 21 
ottobre 1973: esso impegna lo stesso Gover
no somalo a consentire, in Mogadiscio, il 

funzionamento di una scuola destinata ai 
cittadini italiani (concessione fatta al solo 
Governo italiano, che comporta una eccezio
ne alla completa statizzazione dell'insegna
mento in Somalia) e disciplina il passaggio 
alla Somalia della proprietà degli immobili 
in cui le nostre scuole erano situate. 

Nel dibattito intervengono i senatori Va
litutti e Piovano: il senatore Valitutti, nel 
prendere atto del sopra detto Protocollo ag
giuntivo, riconosce la necessità di aderire, 
pur con malinconia, alle conclusioni del rela
tore, mentre il senatore Piovano sottolinea 
l'eccezione che viene fatta da parte della So
malia, per il funzionamento di una scuola 
italiana a Mogadiscio, con cui si deroga alla 
politica della completa nazionalizzazione se
guita da quel Paese, e ciò in considerazione 
degli sforzi compiuti dall'Italia in Somalia 
nel campo dell'istruzione. 

Ad alcuni chiarimenti successivamente 
chiesti dallo stesso senatore Piovano (circa 
gli immobili oggetto del Protocollo aggiun
tivo) e dal senatore Papa (sulla situazione 
del personale docente in Somalia), risponde 
poi il senatore Scaglia; quindi, dopo altri 
interventi dei senatori Valitutti e Veronesi, 
la Commissione conferisce al senatore Sca
glia l'incarico di trasmettere un parere fa
vorevole. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente Cifarelli espone le proposte 
dell'ufficio di Presidenza, per il programma 
indicativo dei lavori della Commissione si
no al 3 aprile. 

In materia legislativa, oltre ai provvedi
menti relativi all'istituzione di nuove univer
sità statali, verranno trattati anche il dise
gno di legge concernente il finanziamento 
straordinario, perii 1976, dal settore delle at
tività musicali (n. 2415); il disegno di legge 
recante l'istituzione di uffici scolastici regio
nali in Umbria, Molise e Basilicata (n. 2353) ; 
ili disegno di legge relativo a nuove norme sul
la direzione amministrativa delle università 
(2411); il disegno di legge concernente la ri
partizione di posti di assistente universita
rio (n. 2410); i disegni di legge (nn. 2336 e 
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2384) sulla pubblicità delle riunioni degli or- \ 
gani collegiali della scuola. 

In sede di comitato ristretto, poi, verrà pro
seguito l'esame degli articoli dei disegni di 
legge sul nuovo ordinamento del settore mu
sicale e, in campo non legislativo, l'esame dei 
problemi connessi alla sentenza n. 219 della 
Corte costituzionale, sulla carriera dei docen
ti universitari in relazione alle posizioni ter- j 
minali della dirigenza statale. 

Quindi, su proposta del senatore Moneti, 
fra i disegni di legge sopra indicati viene in
serito anche il provvedimento recante nuo
ve norme per l'attribuzione dell'assegno di 
studio universitario (n. 2269) e, successiva
mente, il ministiro Sarti segnala l'opportuni
tà dell'iscrizione all'ordine del giorno anche 
del disegno di legge (n. 2322), tendente ad in
crementare il fondo speciale per lo sviluppo 
ed il potenziamento delle attività cinemato
grafiche. 

Sulle anzidette proposte concorda la Com
missione, dopo che il senatore Urbani ha sot
tolineato l'esigenza di dare priorità ai dise
gni di legge nn. 2336 e 2384, e ha richiamato 
l'attenzione della Commissione sull'oppor
tunità di prevedere sin d'ora un rapido esa
me anche per il disegno di legge di conver
sione del decreto4egge n. 13 (sul riordina
mento dei ruoli del personale docente, diret
tivo ed ispettivo dalla scuola) non appena 
esso verrà trasmesso dall'altro ramo del Patr-
lamento. 

Si stabilisce infine che la Commissione 
si riunirà in seduta pomeridiana lunedì 1° 
marzo e, martedì 2 marzo, in due sedute, 
urna antimeridiana e l'altra pomeridiana. 

Successivamente la Conamissioine si riu
nirà martedì 16 marzo in seduta pomeridia
na, e mercoledì 17 nonché giovedì 18 mar
zo, in seduta antimeridiana; altre riunioni 
dalla Commissione plenaria vengono poi pre
viste per mercoledì 24, giovedì 25, merco
ledì 31 marzo e giovedì 1° aprile. 

La Sottocommissione per gli enti lirici si 
riunirà inoltre martedì 16, venerdì 26, mar
tedì 30 marzo e venerdì 2 aprile. 

IN SEDE REFERENTE 

« Istituzione delle Università statali degli Studi 
della Basilicata e del Molise, nonché dell'Istituto 
superiore di educazione fisica in Campobasso » 
(2298); 

« Istituzione delle Università statali delia Tuscia 
e di Cassino, nonché dell'Istituto superiore di 
educazione fisica in Cassino » (2299); 

« Istituzione delle Università in Abruzzo » (2300); 

« Istituzioni di Università statali in Abruzzo » (1379), 
d'iniziativa dei senatori De Luca ed altri; 

« Contributo annuo dello Stato in favore della li
bera Università di Urbino» (1830), d'Iniziativa 
dei senatori Venturi e Baldini; 

« Statizzazione della libera università di Urbino » 
(2046), d'iniziativa dei senatori Pieraccini ed 
altri; 

« Statizzazione delle Università d'Abruzzo e di 
Trento» (1975), d'iniziativa dei senatori Pierac
cini ed altri; 

«Provvedimenti finanziari urgenti a favore delie 
libere Università dell'Abruzzo e della libera Uni
versità di Urbino » (2078), d'iniziativa dei sena
tori Veronesi ed altri; 

« Istituzione dell'Università degli studi nel Molise » 
(46), d'iniziativa dei senatori Sammartino ed 
altri; 

«Istituzione dell'Università in Basilicata» (117), 
d'iniziativa dei senatori Scardaccione ed altri; 

« Istituzione dell'Università della Lombardia orien
tale a Brescia» (325), d'iniziativa dei senatori 
De Zan ed altri; 

« Istituzione dell'Università statale a Brescia » 
(1597), d'iniziativa dei senatori De Zan e altri; 

« Istituzione di un Istituto superiore di educazione 
fisica con sede in Verona» (1196), d'iniziativa 
del senatore Limoni; 

« Istituzione di Università statali nelle province dì 
Fresinone e Viterbo» (1325), d'iniziativa del se
natore Minnocci; 

« Istituzione in Benevento della terza università 
della Campania» (1590), d'iniziativa dei senato
ri Ricci e Tanga; 

« Istituzione della facoltà di medicina e chirurgia 
presso l'Università di Salerno» (1679), d'inizia
tiva dei senatori Pinto e Tesauro; 

« Istituzione della nuova Università di Caserta » 
(1816), d'iniziativa del senatore Santonastaso; 
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« Istituzione di una scuola superiore di archeolo
gia nella città di Agrigento» (1832), d'iniziativa 
dei senatori Di Benedetto e Piovano; 

« Istituzione dell'Università degli studi di Verona » 
(2314), d'iniziativa dei senatori Limoni ed altri. 

Voto della Regione Molise (n. 75) attinente al di
segno di legge n. 2298. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

« Istituzione dell'Università degli studi di Udine » 
(2355), d'iniziativa dei senatori Burtulo ed altri. 
(Esame e rinvio). 

Si riprende l'esame sospeso il 18 dicem
bre dello scorso anno. 

Il Presidente Cifarelli ricorda brevemente 
10 stato degli atti, facendo in particolare no
tare come il dibattito si trovi ancora in una 
fase preliminare, concernente le comunica
zioni del Ministro della pubblica istruzioni 
del 26 novembre dello scorso anno. 

Circa l'ulteriore corso accenna ad alcune 
proposte precedentemente formulate: la ri
chiesta del senatore Burtulo per la chiusura 
del dibattito sulle comunicazioni predette e 
per una decisione concordata sui criteri di 
esame dei vari disegni di legge; la proposta 
avanzata dai senatori Papa e Piovano per l'e
laborazione di un « documento » della Com
missione avente per oggetto i criteri da adot
tare nella programmazione universitaria e, 
di conseguenza, per le scelte relative ai 
disegni di legge deferiti alla Commissione. 
11 Presidente Cifarelli fa infine presente che 
un incontro fra i rappresentanti dei vari 
gruppi, al fine di raggiungere concordate so
luzioni operative, era stato proposto dal se
natore Urbani. 

A giudizio dei Presidente la Commissio
ne dovrebbe anzitutto pronunciarsi sul punto 
se aderire o meno alla proposta dei senatori 
Papa e Piovano: qualora la Commissione de
cidesse di non aderire, si dovrebbe infatti 
passare senza indugio all'esame di merito dei 
vari disegni di legge all'ordine del giorno; in 
caso invece di adesione, si presenterà il pro
blema dei tempi e dei modi di approvazione 
del ventilato documento. 

A questo proposito il presidente Cifarelli 
formula due ipotesi: la prima riguarda la 
possibilità che il documento in questione si 
identifichi con la stessa relazione sui vari di
segni di legge, che la Commissione potrebbe 

decidere di integrare con un ordine del gior
no di sintesi delle linee fondamentali adotta
ti e dei criteri programmatici seguiti nelle 
diverse opzioni di merito. 

La seconda ipotesi si porrebbe qualora 
venisse deciso di formulare il documento, 
non a conclusione dell'esame referente, ma 
preliminarmente a questo, in chiusura del 
dibattito sulle comunicazioni del Ministro. 
Il presidente Cifarelli avanza al riguardo al
cune soluzioni procedurali: o un ordine del 
giorno, da presentare poi all'Assemblea uni
tamente alla relazione sui disegni di legge 
che verranno quindi mandati avanti; o un 
documento interno della Commissione diret
to ad ordinare i lavori relativamente ai dise
gni di legge sulle nuove università; o il ri
corso a formali proposte pregiudiziali e/o 
sospensive nei confronti di alcuni disegni di 
legge; ovvero, infine, la elaborazione di re
lazioni e proposte in materia, da presentare 
all'Assemblea, nel quadro di quanto previsto 
dall'articolo 50, primo comma, del Regola
mento. 

Sulle precisazioni del Presidente si svolge 
quindi un breve dibattito, cui prendono par
te il sottosegretario Spitella ed i senatori 
Piovano, Burtulo, Valitutti, Accili, Urbani, 
Stirati, Moneti e Scaglia. 

Il rappresentante del Ministero della pub
blica istruzione si augura che le " soluzioni 
che verranno adottate consentano di arri
vare il più rapidamente possibile a decisio
ni di merito; il senatore Piovano conviene 
sulla esigenza di una rapida conclusione, ri
badisce la necessità di fissare i criteri sulla 
base dei quali giustificare poi le scelte, e 
chiede un rinvio per un approfondimento 
delle proposte alternative avanzate dal Pre
sidente; su quest'ultima richiesta concorda 
il senatore Burtulo, che ribadisce a sua volta 
l'esigenza di termini brevi per il dibattito 
di merito, mentre il senatore Valitutti chie
de che la Commissione affronti non il pro
blema procedurale, ma i problemi posti dai 
disegni di legge sottoposti al suo esame. 

Dopo una precisazione del senatore Bur
tulo circa i propri intendimenti in ordine 
alla richiesta, di aggiornamento, il senatore 
Accili si dice contrario ad ogni ulteriore in
dugio, ed invita la Commissione a delibera-
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re, omisso medio, sui disegni di legge già 
maturi per una decisione, coirne in partico
lare, egli dice, quelli per l'istituzione delle 
università statali in Abruzzo. 

Il senatore Urbani fa presente che è in 
questione non tanto l'aspetto formale (il do
cumento richiesto- e i tempi, i modi e le 
forme relativi), quanto la scelta politica se 
procedere o meno all'esame dei singoli di
segni di legge avendo (o non avendo) pre-
cadentemente stabilito in via generale i cri
teri da adottare per la localizzazione delle 
nuove sedi universitarie. 

Sul ventaglio delle soluzioni offerte dal 
Presidente si riserva poi il giudizio il sena
tore Stirati, che peraltro accoglie . l'invito 
ad una spedita decisione nelle questioni di 
merito. 

Il senatore Scaglia fa notare che la ma
teria è all'esame della Commissione da più 
di un anno e che le decisioni nel merito non 
sono ukariormiente rinviabili, pena la cre
dibilità delle stesse istituzioni parlamentari; 
al di là delle questioni formali, egli osserva 
poi, oggetto delle deliberazioni della Com
missione restano pur sempre i disegni di 
legge ad essa deferiti, e mette in guardia 
pertanto contro il pericolo di una duplica
zione del dibattito: si dice comunque con
vinto dell'opportunità di un incontro fra i 
vari gruppi par una decisione concordata. 

Segue una breve precisazione del Presi
dente, il quale fa presente come non si pos
sano « annullare » il fatto dell'avvenuta espo
sizione del Ministro ed il relativo dibattito, 
osservando che il problema è ora quello di 
incanalare in alveo regolamentare questa 
fase preliminare dall'iter dai disegni di leg
ge sulle nuove università. 

Dopo un'osservazione del senatore Vali
tutti, preoccupato del pericolo di un rinvio 
sine die dell'esame dei disegni di legge, il 
senatore Piovano ribadisce il riconoscimen
to, già fatto dal Gruppo comunista, della 
priorità da dare alle università abruzzesi e 
a quella di Urbino, ed il senatore Urbani 
insiste nuovamente sull'esigenza della deter
minazione preliminare dei criteri di valuta
zione dei singoli disegni di legge, in coeren
za (osserva, fra l'altro) col tipo di procedura 
adottato, facendo notare che chi si oppone 
alla definizione di criteri programmatici si 

I oppone in realtà ali'approvazione degli stes-
j si disegni di legge. 
| Dopo che il senatore Moneti ha ricorda-
| to il riconsciniento unanime della Commis-
i sio-ne sulla priorità da dare ai provvedimen-
i ti per le università abruzzesi e per quella 

di Urbino, e dopo un altro intervento del 
senatore Urbani (ancora sulla necessità di 
paramentri di carattere generale), il sena
tore Valitutti, in un nuovo intervento, fa 
notare che, in realtà, criteri programmatici 
non manchino e che a precisi criteri risulta
no in effetti ispirate le scelte legislative del 
Governo: pur rivendicando il diritto del dis
senso, nega che si possa impedire alla mag
gioranza — qualora essa così deliberi — di 
procedere all'esame dei disegni di legge pre
sentati al Parlamento in coerenza con i cri
teri anzidetti. 

Su proposta del Presidente, infine, si sta
bilisce di riprendere il dibattito sulla que
stione procedurale nella prossima seduta 
della Commissione, che avrà luogo lunedì 
1° marzo. 

II seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 13,50. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

GIOVEDÌ 26 FEBBRAIO 1976 

Presidenza del Presidente 
SAMMARTINO 

Intervengono il Ministro della marina mer
cantile Gioia ed i Sottosegretari di Stato per 
l'interno Scardaccione e per i lavori pubblici 
Arnaud. 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Disciplina degli scarichi nelle acque marittime » 
(2111-B), d'iniziativa dei senatori San talco ed 
altri, approvato dal Senato e modificato dalla 
Camera dei deputati. 
(Rinvio della discussione). 

Accogliendo una proposta del ministro 
Gioia, la Commissione rinvia la discussione 
del disegno di legge ad altra seduta. 
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« Modificazioni ed integrazioni alla legge 11 feb
braio 1971, n. 50, recante norme sulla naviga
zione da diporto» (2392), approvato dalla Ca
mera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il senatore Zaccari, relatore alla Commis
sione, illustra le innovazioni recate dal prov
vedimento in discussione alla legge sulla na
vigazione da diporto del 1971. Le principali 
modifiche riguardano la classificazione delle 
unità da diporto, l'omologazione dei motori, 
il rilascio delle licenze, i limiti entro cui i na
tanti sono autorizzati a navigare. Particolar
mente rilevante è anche la riduzione al 18 
per cento dell'aliquota dell'IVA sulle imbar
cazioni di stazza lorda non superiore alle 12 
tonnellate. 

Il relatore sottolinea come il provvedi
mento rappresenti un incentivo notevole per 
la ripresa del settore nautico che, sul piano 
produttivo, interessa numerose piccole in
dustrie con migliaia di addetti e, sul piano 
turistico e sportivo, comprende milioni di ap
passionati degli sports nautici e della naviga
zione a vela. 

Concludendo, il relatore sollecita la Com
missione ad approvare il disegno di legge an
che se il testo presenta, sotto il profilo forma
le, imperfezioni che potrebbero dar luogo a 
difficoltà interpretative. A tale riguardo il re
latore, invita il Ministro a valutare l'opportu
nità, dopo il primo periodo di applicazione 
della legge, dell'introduzione di norme inte
grative. 

Apertasi la discussione, interviene il sena
tore Sema il quale preannuncia il voto con
trario del Gruppo comunista in quanto il di
segno di legge appare confuso e farraginoso 
e quindi non idoneo a mettere ordine nel set
tore della navigazione da diporto per la qua
le è invece indispensabile un'adeguata disci
plina, essendo la nautica divenuta un feno
meno di massa. 

Ad avviso dell'oratore il disegno di legge è 
inoltre troppo permissivo giacché consente 
a chiunque di andare in mare senza partico
lari formalità, il che è ancor più contraddit
torio se si pensa al gran numero di documen
ti per la navigazione richiesti ai pescatori, i 
quali hanno inoltre l'obbligo di premunirsi 
di costose dotazioni di bordo. 

| Tale permissività, aggravata dall'inade
guatezza dei controlli, rappresenta una fon-

I te di serio pericolo, consentendo il ripetersi 
I di incidenti mortali, causati da imezzi nautici 

da diporto, come è testimoniato soprattutto 
dalle cronache estive. 

Il senatore Sema sottolinea poi l'insuffi
cienza del provvedimento per quanto riguar
da l'esigenza di combattere il fenomeno del
le bandiere-ombra sotto le quali navigano, 
oltre ai battelli di lusso, anche le imbarcazio
ni ohe alimentano le grosse correnti del eon-

j trabbando e del traffico di stupefacenti. 
Dopo un breve intervento del senatore Ar-

none, che preannuncia il voto favorevole del 
Gruppo socialista, e la replica del relatore, 
prende la parola il ministro Gioia. 

Premesso che non è stato facile, nel corso 
dell'esame del disegno di legge presso la Ca
mera dei deputati, formulare il testo del 
provvedimento, in considerazione, dei mol-
templici e complessi aspetti tecnici della ma
teria, il Ministro sottolinea i punti salienti 
del provvedimento, rilevando in particolare 
che la riduzione dell'IVA ha inteso facilitare 
soprattutto il settore, maggiormente diffu-

| so,, delle piccole e delle medie imbarcazioni 
| e che la estensione delle tasse di staziona

mento alle unità battenti bandiera estera 
tende soprattutto a combattere il fenomeno 
delle bandiere-ombra per il quale l'evasione 
fiscale ha fin'ora costituito una delle moti-

I vazioni prevalenti. 
Circa le esigenze di sicurezza della navi-

j gazione il ministro Gioia fa presente che l'ul-
1 timo articolo del disegno di legge prevede 
i l'emanazione di un apposito regolamento sia 
1 per la nautica che per la pesca costiera. 

Accogliendo poi le sollecitazioni del rela
tore, il rappresentante del Governo manife
sta la sua disponibilità a riferire alla Com
missione circa la prima attuazione del prov
vedimento in modo che si possa valutare la 
opportunità di eventuali modifiche migliora
tive. 

Infine, dopo una dichiarazione di voto fa
vorevole del senatore Santalco a nome del 

. Gruppo della Democrazia cristiana, la Com
missione approva i 23 articoli del disegno di 
legge, che è poi approvato nel complesso. 
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« Interventi straordinari per l'edilizia a favore del 
personale civile e militare della Pubblica sicu
rezza, dell'Arma dei carabinieri, del Corpo della 
guardia di finanza, dei Corpo degli agenti di cu
stodia e del Corpo forestale dello Stato » (2247-B), 
approvato dal Senato e modificato dalla Came
ra dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il senatore Santalco, relatore alla Com
missione, ricorda che la Camera dei depu
tati ha modificato il disegno di legge, esten
dendo i benefici in materia di alloggi del 
personale ai dipendenti dal Corpo forestale 
dello Stato. È stata in tal modo accolta 
un'esigenza già prospet ta ta nel corso della 
discussione al Senato in un emendamento 
dei senatori Pacini ed Arnone, t rasformato 
in ordine del giorno su invito del Governo. 

Nella discussione intervengono il Presiden
te — il quale fa presente che il senatore Pa
cini, impegnato nella Commissione di inchie
sta sui livelli retributivi ha inteso manife
stare suo t rami te la soddisfazione per la 
estensione del provvedimento al Corpo fo
restale dello Stato — ed i senatori Salerno, 
Maderchi e Grossi, che si dichiarano favo
revoli al disegno di legge. 

Prende poi la parola il sottosegretario 
Scardaccione, il quale ringrazia la Commis
sione per la sollecitudine dimostrata nei 
confronti del personale cui si applicano i be
nefici recati dal provvedimento. 

Infine sono approvati gli emendamenti ap
portat i dalla Camera dei deputat i e il dise
gno di legge nel suo complesso. 

IN SEDE REFERENTE 

« Ulteriore finanziamento per provvidenze a fa
vore delle popolazioni dei comuni in provincia 
di Viterbo colpite dai terremoti del febbràio 
1971 » (2317), approvato dalla Camera dei de
putati. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Accogliendo una proposta del Presidente, 
la Commissione, al l 'unanimità e con l'assen
so del rappresentante del Governo, decide di 
chiedere al Presidente del Senato il trasferi
mento del disegno di legge alla sede delibe
rante . 

« Proroga della legge 3 gennaio 1963, n. 3, concer
nente la tutela del carattere monumentale e ar
tistico della città di Siena » (2390), d'iniziativa 
dei deputati Bonifazi ed altri, Bardotti ed altri, 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Il Presidente propone di chiedere l'assegna
zione del disegno di legge in sede deliberante. 

All 'unanimità, e con l'assenso del rappre
sentante del Governo, la Commissione acco
glie la proposta. 

« Rifinanziamento della legge 3 gennaio 1963, n. 3, 
concernente - la tutela del carattere monumenta
le e artistico della città di Siena » (514), d'ini
ziativa del senatore Fabbrini. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Il Presidente fa rilevare che, essendo il di
segno di legge in titolo connesso con il prece
dente disegno di legge n. 2390, è oppor tuno 
chiederne il t rasferimento alla sede delibe
rante, in modo da poter svolgere una discus
sione congiunta. 

La Commissione, al l 'unanimità e con l'as
senso del rappresentante del Governo, decide 
di chiedere il t rasferimento del disegno di 
legge alla sede deliberante. 

PER UNA ESPOSIZIONE DEL MINISTRO DEI 
LAVORI PUBBLICI IN MERITO ALLA RICO
STRUZIONE DEL BELICE 

Il presidente Sammart ino, dopo aver ricor
dato che mar tedì scorso il Presidente del Se
nato ha ricevuto un gruppo di bambini di 
Santa Ninfa, uno dei comuni della Valle 
del Belice distrut t i dal terremoto del gen
naio 1968, comunica di avere invitato il Mini
stro dei lavori pubblici a riferire alla Com
miss ione circa le vicende della ricostruzione 
delle zone terremotate . 

II senatore Maderchi, nel dichiarare di con
dividere l'iniziativa del Presidente, sottolinea 
l 'opportunità che l'esposizione del Ministro 
avvenga al più presto. 

Il Presidente assicura che prenderà contat
ti con il ministro Gullotti affinchè possa 
eventualmente intervenire in una seduta da 
tenersi mar tedì prossimo 2 marzo. 
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il ministro Gioia sollecita la r ipresa della 
discussione del disegno di legge n. 2010, re
cante la « Disciplina della professione di rac
comandatar io mari t t imo ». 

Il senatore Maderchi sottolinea l'urgenza 
della discussione del disegno di legge n. 2425, 
concernente l ' interpretazione autentica del
l 'articolo 4 del decreto-legge n. 115 del 1974, 
r iguardante l'istituzione della seconda uni
versità statale di Roma. 

Il Presidente assicura che i predett i dise
gni di legge saranno iscritti all 'ordine del 
giorno della Commissione per la prossima 
seduta. 

La seduta termina alle ore 11,15. 

A G R I C O L T U R A (9a) 

GIOVEDÌ 26 FEBBRAIO 1976 

Presidenza del Presidente 
COLLESELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Lobianco. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente, dopo aver rivolto un saluto 
al sottosegretario Lobianco che interviene 
ai lavori della Commissione dopo aver supe
rato le conseguenze dell ' infortunio occorso
gli, informa la Commissione che, in relazio
ne ai Congressi di alcuni part i t i politici, la 
Commissione po t rà riunirsi nelle mat t inate 
del 2 e del 16 marzo, come previsto dal ca
lendario dei lavori par lamentar i . Ricorda 
altresì che sia il disegno di legge sulla atti
vità sementiera che quello concernente le 
provvidenze per le zone svantaggiate rive
stono una particolare urgenza in relazione 
alle scadenze comunitarie. 

Il senatore Del Pace sottolinea l'urgenza 
della decisione sul disegno di legge, sotto
scritto da tutt i i Gruppi, per la proroga delle 
agevolazioni fiscali sui carburant i agricoli, 
ed invita il Governo e la Presidenza della 

Commissione a sollecitarne l'iter parlamen
tare. Si r ichiama altresì al disegno di legge 
concernente la durata del contra t to di af
fitto di fondi rustici, chiedendo alla Presi
denza di convocare l 'apposita Sottocommis
sione. 

Il senatore Tortora richiama l'attenzione 
del Governo sul problema del completamen
to della bonifica del Delta Padano, sottoli
neando la grave situazione sociale esistente 
in quella zona. 

Il sottosegretario Lobianco, dopo aver rin
graziato i componenti della Commissione 
per la solidarietà dimostratagli , si r iserva 
di prospet tare al Ministro dell 'agricoltura 
le questioni sollevate dai senatori Del Pace 
e Tortora. 

Il Presidente fa presente di aver già se
guito l'iter del disegno di legge concernente 
i carburant i agricoli, ed assicura che la riu
nione della Sottocommissione per il contrat
to di affitto, data la disponibilità del coor
dinatore, senatore De Marzi, pot rà aver luo
go nella giornata di mercoledì 3 marzo. 

IN SEDE REFERENTE 

« Aumento del contributo annuo a favore della 
Azienda di Stato per le foreste demaniali per 
la gestione, conservazione e valorizzazione del 
Parco nazionale del Circeo» (1868), d'iniziativa 
dei senatori Costa ed altri; 

« Aumento del contributo annuo a favore dell'Ente 
autonomo Parco nazionale d'Abruzzo» (1949), di 
iniziativa del senatore Buccini. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Il senatore Buccini, relatore alla Commis-
i sione sul disegno di legge n. 1868, dopo aver 

r icordato quanto da lui esposto nella sedu
ta del 17 dicembre 1975, ribadisce l'esigenza 
di dar corso al più presto a tale disegno 
di legge ed al corrispondente provvedimen
to concernente il Parco nazionale del Circeo, 
at teso che nel fondo globale del Ministero 
del tesoro r isul tano accantonati adeguati 
fondi a copertura delle spese previste nei 

J due disegni di legge. Propone infine che la 
; Commissione, come già in precedenza ve

rificatosi per provvedimenti di analogo con
tenuto, chieda il t rasferimento dei due dise-

! gni di legge alla sede deliberante. 
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Il senatore Artidi, pur richiamandosi alla 
esigenza di una definizione complessiva dei 
problemi concernenti i parchi nazionali, di
chiara l'assenso dei senatori comunisti, an
che in considerazione delle prospettive dei 
lavori parlamentari. 

Dopo che i senatori Cassarino, Majorana 
e Zanon hanno espresso, a nome dei rispet
tivi Gruppi, avviso favorevole, la Commis
sione, all'unanimità e con l'assenso del rap
presentante del Governo, delibera di richie
dere al Presidente del Senato il trasferi
mento dei disegni di legge numero 1868 e 1949 
alla sede deliberante. 

« Modifiche e integrazioni alla legge 25 novembre 
1971, n. 1096, sulla disciplina dell'attività semen-
tiera» (2349), approvato dalla Camera dei de
putati. 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Mazzoli, relatore alla Com
missione, illustra sinteticamente le finalità 
del disegno di legge, inteso ad adeguare la 
disciplina della attività sementiera, stabilita 
dalla legge 25 novembre 1971, n. 1096, ad 
altre norme comunitarie, quali il regolamen
to n. 315 del 12 marzo 1968, e la direttiva 
n. 458 del 29 settembre 1970, relativi rispet
tivamente alle norme di qualità per i bulbi, 
i tuberi ed i rizomi da fiore, e alla commer
cializzazione delle sementi di ortaggi. Av
verte altresì che una parte della nuova nor
mativa comporta innovazioni ed integrazio
ni alla citata legge n. 1096, risultanti dalla 
prima esperienza di applicazione. 

Dopo aver richiamato la discussione già 
svoltasi alla Camera dei deputati, che ha 
introdotto alcuni emendamenti all'origina
rio" disegno di legge, il relatore rinvia ai sin
goli articoli del provvedimento, che per la 
loro natura specificamente tecnica non con
sentono una esposizione analitica del con
tenuto. Informa altresì di aver ricevuto da 
poco un appunto prodotto da una associa
zione interessata al settore sementiaro, e si 
riserva di pronunciarsi anche sulle osserva
zioni in esso contenute. Conclude raccoman
dando alla Commissione la sollecita appro
vazione del disegno di legge, anche in rela
zione alla già avvenuta scadenza dei termi
ni per l'adeguaménto della specifica legisla

zione nazionale rispetto alla normativa co
munitaria. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

« Attuazione della direttiva comunitaria sull'agri
coltura di montagna e di talune zone svantag
giate» (2412). 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Boano, relatore alla Commis
sione, espone nelle grandi linee il contenu
to del disegno di legge, inteso a recepire la 
direttiva 268/75 del 28 aprile 1975 del Con
siglio delle Comunità europee, sull'agricoltu
ra di montagna e di talune zone svantaggia
te. Dopo aver richiamato i « considerando » 
di tale direttiva, definita come « quarta di
rettiva » ad integrazione delle tre direttive 
sull'adeguamento delle strutture agricole, già 
recepite con la legge 9 maggio 1975, n. 153, 
sottolinea che con tale provvedimento si 
rendono possibili interventi e provvidenze a 
favore di estese zone agricole italiane, con 
un notevole anche se parziale contributo fi
nanziario da parte della Comunità europea. 

Il relatore illustra quindi i parametri adot
tati per la individuazione delle zone ogget
to delle provvidenze comunitarie, osservan
do che, oltre alle zone montane già clas
sificate e delimitate, e che interessano tutta 
la montagna italiana, sono considerate anche 
le zone svantaggiate minacciate di spopola
mento ed altre zone nelle quali ricorrono 
svantaggi specifici, quale il Delta Padano. 
Premesso che, rispetto all'elenco delle zone 
montane e svantaggiate già contenuto nella 
direttiva n. 273/75 del Consiglio delle Co
munità europee, saranno possibili ulteriori 
integrazioni ed aggiunte, espone quindi i vari 
tipi di provvidenze previsti dal disegno di 
legge, soffermandosi in particolare sulla in
dennità compensativa a favore degli operato
ri agricoli di tali zone. Altre forme di inter
vento consistono in più agevolate forme di 
applicazione della direttiva comunitaria sul
l'ammodernamento delle aziende agricole; 
nella concessione di aiuti particolari a favore 
di attività di foraggicoltura e zootecnia svol
te in forma associata, e infine nella conces
sione di un regime speciale di aiuti agli in
vestimenti, per le aziende che non siano in 
grado di conseguire il livello di reddito pre-



19 — 26 Febbraio 1976 Sedute delle Commissioni - 349 

visto dall'articolo 14 della legge 9 maggio 
1975, n. 153. 

Dopo aver concluso la esposizione delle 
norme in esame con un cenno agli impegni 
di spesa, previsti negli ultimi articoli del di
segno di legge, il relatore Boano chiede che 
il Governo chiarisca la portata del disposto 
del punto /) dell'articolo 14, che prevede 
provvidenze anche per l'acquisto di terreni, 
da parte di enti e organismi associativi, nelle 
zone montane, sulla base di parametri non 
ben precisi. 

Il relatore aggiunge quindi alcune consi
derazioni generali, sottolineando positiva
mente il fatto che la tempestiva presentazio
ne del disegno di legge può consentirne la 
approvazione entro i termini previsti dalla 
direttiva, dopo che molto spesso è stato rim
proverato all'Italia il tardivo adeguamento 
delle proprie leggi alla normativa comuni
taria. Sottolinea altresì che, con la indennità 
compensativa, viene attuato quel regime di 
integrazione diretta dei redditi per l'agricol
tura di montagna, da tempo richiesto sulla 
base delle esigenze italiane. 

Premesso che il contributo comunitario, 
limitato al 25 per cento degli oneri di inter
vento, è stato accettato da parte italiana in 
tale misura solo con la prospettiva di un ul
teriore incremento di tale percentuale, come 
in fatto già può prevedersi, il relatore osser
va che ancora una volta ritorna in evidenza 
il problema della determinazione della unità 
di conto, bloccata al livello di 625 lire sulla 
base degli accordi di Bretton Woods. Se tale 
limite assicura un certo vantaggio alle finan
ze dello Stato, nel momento delle erogazio
ni, esso condiziona però negativamente pro
prio il settore agricolo, che risulta danneg
giato (anche ai fini della concorrenza inter
nazionale) rispetto ali'agricoltura di paesi 
che beneficiano di una migliore situazione va
lutaria. 

Un altro elemento di svantaggio per le 
zone montane italiane — ad avviso del rela
tore — è costituito dal parametro dei tre 
ettari, come condizione per beneficiare degli 
interventi in questione, in quanto tale esten
sione non corrisponde alla esistente fram
mentazione dei terreni nelle zone montane. 
Un'ultima riserva, che investe la direttiva 
comunitaria e non il disegno di legge in esa

me, concerne il riferimento ad un reddito 
non superiore ai due terzi del reddito medio 
agricolo nazionale, mentre da parte italiana 
era stato richiesto un riferimento alla media 
comunitaria. Da tale parametro — osserva il 
relatore — deriva che, mentre in Italia le 
provvidenze comunitarie potranno applicar
si prevalentemente alle zone montane, in al
tri Paesi, e in particolare in Gran Bretagna, 
gli aiuti comunitari saranno destinati anche 
ad estese zone collinari. 

Dopo aver raccomandato alla Commissio
ne la sollecita approvazione del disegno di 
legge,'il senatore Boano si sofferma sulle pos
sibilità operative della nuova normativa, sot-
sottolineando la possibilità e l'opportunità 
di un riesame complessivo della carta delle 
zone svantaggiate, e raccomandando al Go
verno di farsi carico delle opportune propo
ste per la revisione (resa necessaria per i 
fenomeni di svalutazione) sia dei premi per 
l'abbandono delle attività agricole ai sensi 
della citata legge n. 153, sia delle indennità 
compensative, sia infine della quota di inter
vento a carico dei fondi comunitari. 

Il relatore auspica inoltre che si persegua 
un adeguato coordinamento fra la politica 
comunitaria e le provvidenze a livello regio
nale, nel momento in cui il quadro delle pos
sibilità di intervento in agricoltura apparirà 
più completo ed organico. 

Il Presidente ringrazia il senatore Boano 
per la sua esposizione, ed avverte che la di
scussione generale proseguirà nella giornata 
di 'martedì 2 marzo, eventualmente anche con 
una seduta pomeridiana. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 11,30. 

I N D U S T R I A (10a) 

GIOVEDÌ 26 FEBBRAIO 1976 

Presidenza del Presidente 
CATELLANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato Ca-
renini. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 
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IN SEDE REFERENTE 

« Organismi associativi fra piccole e medie im
prese » (47). (Rinviato dall'Assemblea alla Com
missione nella seduta del 16 ottobre 1975). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il relatore, senatore Merloni, informa che, 
come risultato di numerosi contatti e di la
boriose consultazioni, il Ministero del tesoro 
ha proposto di 'modificare gli articoli 14, 16, 
18 e 21 del testo a suo tempo approvato dalla 
Commissione, nel senso di ridurre notevol
mente gli stanziamenti previsti e rileva che, 
con l'approvazione delle modificazioni pro
poste, risulterebbero rimossi gli ostacoli di 
natura finanziaria che si sono finora frappo
sti all'approvazione del disegno di legge; in
forma altresì che il Ministero delle finanze 
ha rappresentato l'esigenza di sopprimere gli 
articoli 9, 10, 11 e 19, in quanto contrastanti 
con i princìpi della riforma fiscale. 
. Il senatore Merloni, rilevato che le ridu

zioni proposte dal Ministero del tesoro, ma 
più ancora le soppressioni invocate dal Mi
nistero delle finanze, snaturerebbero il prov
vedimento, ribadisce l'esigenza di conferma
re il testo che già la Commissione ebbe ad 
approvare. 

Dopo un intervento del senatore Piva, ohe 
si associa alle considerazioni del relatore, la 
Commissione, su proposta del Presidente, 
decide di demandare ad una Sottoconimis-
sione — composta dal relatore e dai senatori 
Alessandrini, Berlanda, Corrao, Gattoni, Pi
va, Porro, Robba, Talamona e Venanzetti — 
l'ulteriore esame delle diverse proposte di 
modificazione. La Sottocommissione si riu
nirà martedì 2 marzo, alle ore 9, ed alla sedu
ta saranno invitati i (rappresentanti dei Mi
nisteri delle finanze, del commercio con l'e
stero, dell'industria e del tesoro. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Attuazione della direttiva de! Consiglio delle Co
munità europee (73/23/CEE) relativa alle garan
zie di sicurezza che deve possedere il materiale 
elettrico destinato ad essere utilizzato dentro 
alcuni limiti di tensione» (1742). 
(Seguito della discussione e approvazione), 

Si riprende la discussione, rinviata il 9 
aprile 1975. 

26 Febbraio 1976 

Il senatore Alessandrini, relatore alla Com
missione, illustra dettagliatamente alcuni 
emendamenti agli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8: 
con l'approvazione di tali emendamenti, non
ché di un articolo aggiuntivo concernente le 
norme di vigilanza sull'applicazione del prov
vedimento, potrebbero risultare superati i 
contrasti e le perplessità che la fomulazione 
originaria aveva fatto sorgere; inoltre, il te
sto modificato potrebbe essere rapidamente 
approvato dai due rami del Parlamento, con 
ciò da un lato assolvendo un obbligo comu
nitario per lungo tempo disatteso, e soddisfa
cendo sostanzialmente, dall'altro, le esigenze 
del settore. 

Il senatore Mancini, a nome del Gruppo 
comunista, dichiara d'apprezzare l'opera 
svolta dal relatore; aggiunge tuttavia che il 
provvedimento, pur recando norme accetta
bili, è formulato in maniera farraginosa ed è 
suscettibile di provocare gravi inconvenienti, 
soprattutto per le disposizioni contenute nel
l'articolo 1 (in particolare per l'eccezione con
cernente le prese e le spine di corrente per 
uso domestico nonché il materiale elettrico 
destinato ad essere esportato al di fuori del 
territorio della CEE), nell'articolo 2 (laddove 
si parla genericamente della cosiddetta re
gola d'arte in materia di sicurezza), e nell'ar
ticolo 3, ultimo comma, (laddove non sono 
ben identificate le categorie che dovranno es
sere rappresentate nella Commissione che 
dovrà individuare le norme armonizzate). 
Preannuncia ohe si asterrà dalla votazione. 

Successivamente, dopo che i senatori Ber
landa e Porro, rispettivamente a nome del 
Gruppo della democrazia cristiana e del 
Gruppo socialdemocratico, si sono vivamente 
compiaciuti con il relatore, aderendo alle 
proposte di modificazione da questi avanza
te, prende la parola il senatore Calvi, chie
dendo taluni chiarimenti. 

Il senatore Talamona, manifestate vive 
perplessità sugli articoli 1, 3 e 7 del provve
dimento, preannuncia l'astensione dal voto 
del Gruppo socialista italiano. 

Dopo un'ampia replica del relatore (che si 
dichiara inoltre disposto a migliorare la for
mulazione dell'articolo 3 nel senso proposto 
dai senatori Mancini e Talamona), la Com
missione passa all'esame degli articoli. 
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L'articolo 1 è approvato nel testo origina- i 
rio. L'articolo 2 viene approvato secondo le j 
proposte del relatore, con modificazioni al 
primo comma, e con un comma aggiuntivo, i 

Sull'articolo 3 si apre quindi un ampio di- j 
battito; al termine, l'articolo risulta approva- j 
to in un nuovo testo, risultante dalle modifi- ; 
cazioni proposte dal relatore e dagli emenda- j 
menti proposti dai senatori Mancini e Tala- ; 
mona. 

L'articolo 4 viene poi approvato in un nuo
vo testo proposto dal relatore; parimenti ap- ! 
provato è l'articolo 5, con un emendamento j 
formale al primo comma ed un comma ag- ; 
giuntivo, sempre su proposta del relatore. 

Gli articoli 6 e 7 vengono quindi approvati ; 
nel testo proposto dal relatore, mentre l'ar- ; 
ticolo 8 è soppresso. ! 

La Commissione approva infine l'articolo ; 
aggiuntivo concernente la vigilanza sull'ap-
plicazione delle norme, nonché l'allegato. ; 

Il disegno di legge viene quindi approvato \ 
nel suo complesso con le astensioni prean- i 
nunciate. i 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE j 
ì 

Il senatore Bertone chiede al rappresen- j 
tante del Governo che siano portati a cono- j 
scenza della Commissione il piano energetico \ 
e la deliberazione con la quale il CIPE lo ha j 
approvato. Dopo che il Presidente ha dichia- j 
rato di aderire alla richiesta, il sottosegre- i 
tario Carenini assicura che non mancherà j 
di far pervenire alla Commissione i docu
menti richiesti. 

Il senatore Mancini sollecita quindi l'ini
zio dell'indagine conoscitiva sui problemi 
assicurativi; si associa il senatore Talamo
na, il quale afferma la necessità di svolgere 
al più presto un'approfondita indagine nel
la materia, soprattutto al fine di trovare mi
sure idonee ad eliminare i gravi inconvenien
ti provocati dal decreto ministeriale concer
nente la RCA, nonché dalle relative circolari. j 

Il Presidente assicura che l'indagine avrà 
inizio quanto prima. 

La seduta termina alle ore 12,15. j 

26 Febbraio 1976 

L A V O R O (lla) 

GIOVEDÌ 26 FEBBRAIO 1976 

Presidenza del Presidente 
POZZAR 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Del Nero e 
per l'interno Zamberletti. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modifiche alla legge 3 maggio 1955, n. 408 » (2343), 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e rinvio). 

Il senatore Corretto, relatore alla Com
missione, chiarisce che il disegno di legge, 
proponendo un aumento dei contributi a ca-, 
rico dei datori di lavoro a favore dell'Ente 
nazionale per l'assistenza alla gente di mare, 
tende a consentire la stessa sopravvivenza 
dell'ente — che si trova in difficoltà finan
ziarie talmente gravi da non poter addirittu
ra pagare gli stipendi — ed il mantenimento 
dell'erogazione dell'assistenza ai marittimi. 
Il disegno di legge prescinde dall'adozione 
dei necessari, organici provvedimenti per la 
tutela assistenziale della gente del mare e 
dalla completa attuazione della legge del 
1975 sul riordino degli enti parastatali. Per 
questi suoi limitati scopi — conclude il rela
tore — esso presenta una sua obiettiva ur
genza. 

Il senatore Fermariello prospetta l'oppor
tunità di un rinvio della deliberazione sul di
segno di legge: gli risultano infatti perples
sità da parte sindacale, che traggono origine 
dall'esistenza di avviati progetti di riorga
nizzazione dell'ENAGM. 

Il presidente Pozzar fa presente che il re
sponsabile dell'ente gli ha personalmente 
sottolineato l'urgenza dell'approvazione del 
disegno di legge data l'assoluta necessità di 
far fronte agli impegni più immediati: dal 
1973, infatti, è venuto a mancare il contribu-
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to annuo dello Stato di 100 milioni, mentre 
le contribuzioni dei datori di lavoro appaio
no insufficienti. Si tratta allora di decidere 
se il provvedimento debba essere portato 
avanti adesso o debba essere subordina
to alla presentazione di un disegno di legge 
per la modifica e la ristrutturazione del-
l'ENAGM che, comunque, potrebbe essere 
predisposto nei tempi più brevi. A tal fine 
appare certamente utile una riflessione di 
una settimana, e quindi il rinvio della deli
berazione definitiva. 

Il sottosegretario Del Nero, sottolineata 
l'urgenza del disegno di legge viste le esigen
ze già ricordate dal relatore e dal Presidente, 
coimunica che il Ministero della marina mer
cantile ha praticamente già predisposto talu
ne proposte di modifica allo statuto del-
l'ENAGM, le quali non sono state però pre-

• sentate per non creare elementi di compli
cazione alla completa attuazione della legge 
sul parastato e all'organico riordino della 
previdenza e dell'assistenza che da tale legge 
dovrebbe conseguire. Quindi, qualora il Par
lamento lo ritenesse opportuno, il Governo 
è pronto a presentare in tempi brevi un pro
getto di riforma dell'ENAGM. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato. 

« Istituzione del Comitato interministeriale per 
l'emigrazione (C.I.Em.) » (2391), testo risultan
te dall'unificazione di un disegno di legge d'ini
ziativa governativa e di un disegno di legge di 
iniziativa dei deputati Battino-Vittorelli ed altri, 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e rinvio). 

Il senatore Oliva, relatore alla Commissio
ne, illustra il contenuto del disegno di legge, 
che istituisce il Comitato interministeriale 
per l'emigrazione, con il compito di provve
dere al coordinamento degli interventi nel 
settore dell'emigrazione nei quali concorra 
la competenza di più ministeri, nel quadro 
degli indirizzi generali politici ed economici 
fissati dal Consiglio dei ministri. In partico
lare il Comitato dovrà curare, d'accordo con 
il CIPE, che il piano di sviluppo nazionale 
preveda i necessari collegamenti e le misure 
idonee a rendere i lavoratori emigrati parte
cipi dello sviluppo economico nazionale. 

Il relatore sottolinea che l'istituzione del 
C.I.Em. viene incontro a precise esigenze evi
denziate nella Conferenza nazionale per l'e
migrazione allo scopo di seguire il fenomeno 
migratorio non soltanto sotto l'aspetto della 
tutela degli emigrati, ima anche sotto quello 
del suo più generale significato ai fini del pro
gresso o del rallentamento di tutta l'econo
mia europea, nella quale è integrata l'econo
mia italiana. 

Il senatore Oliva analizza quindi le singole 
disposizioni del disegno di legge. In inerito 
all'articolo 1 (scopi e compiti del Comitato) 
rileva che forse non è stato dato il dovuto ri
lievo all'emigrazione nei Paesi extra-euro
pei. Circa l'articolo 2 (composizione del 
Comitato. Segretario e Servizi segreteria) si 
dice perplesso sull'esclusione del Ministro 
per l'interno vista la sua competenza ri
guardo ai problemi della salvaguardia dei 
diritti civili e politici dei lavoratori ita
liani all'estero. Bisogna però fare attenzione 
— qualora si intendesse modificare il prov
vedimento, dhe dovrebbe ritornare alla Ca
mera — a non ritardare eccessivamente l'ap
provazione di un disegno di legge ohe è mol
to atteso dagli stessi emigrati. Comunque, 
non sarà possibile procedere alla sua vota
zione nella seduta odierna in quanto non so
no pervenuti i pareri della 5a e della 3a Com
missione. 

Il presidente Pozzar si dice dubbioso sulla 
possibilità di prevedere tra i componenti del 
C.I.Em. anche il Ministro per le Regioni, che 
è un ministro senza portafoglio, cioè titolare 
di un incarico che può anche venir meno. Ad 
avviso del senatore Deriu le perplessità del 
Presidente possono essere superate ove si 
tenga conto, per analogia, che alcune leggi 
parlano esplicitamente del Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno, men
tre le suddette obiezioni sono condivise dai 
senatori Varaldo, De Sanctis e Rizzo. In par
ticolare, il senatore De Sanctis, oltre ad an
nunciare il voto favorevole del Gruppo del 
MSKDestra nazionale, fa presente ohe l'esi
genza che ha indotto a comprendere tra i 
membri del Comitato anche il Ministro per 
le Regioni può essere soddisfatta attraverso 
il secondo comma dell'articolo 2, dove si pre
vede che i ministri non compresi nel Comi-
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tato possono partecipare alle sue sedute 
quando vengano trattate questioni riguar
danti le materie di loro competenza. Il se
natore Rizzo presenta un emendamento ten
dente a sostituire la menzione del Ministro 
per le Regioni con quella del Ministro per 
l'interno, tenuto conto delle sue responsabi
lità in materia di tutela dei diritti civili e 
politici, in ispecie elettorali. 

Il senatore Ziccardi, nell'anticipare il.vo
to favorevole del Gruppo comunista, critica 
il ritardo con cui il Governo (aL quale spet
ta di provvedere in materia di emigrazione, 
indipendentemente dalla costituzione per 
legge di un apposito Comitato interministe
riale) si è mosso nell'affrontare i problemi 
migratori. Ha anzi l'impressione che nulla 
di concreto sia stato fatto ad un anno di 
distanza dalla Conferenza nazionale per la 
emigrazione e si augura, perciò, che il Go
verno sappia compiere le scelte più oppor
tune tenendo conto dell'evoluzione della si
tuazione economica sia all'estero che in Ita
lia, dove si è arrestato il flusso emigratorio 
ed è aumentata la disoccupazione. A suo pa
rere occorre adoperarsi per tutelare più ef
ficacemente i lavoratori italiani all'estero at
traverso un potenziamento delle rappresen
tanze consolari, con un maggior contatto 
con le associazioni sindacali e degli emigrati 
ed in ispecie sul terreno della sicurezza so
ciale. Sotto questo aspetto il ruolo del Mi
nistero del lavoro nel C.I.Em. deve avere la 
preminenza che merita. 

Il sottosegretario Del Nero, dopo aver 
contestato al senatore Ziccardi l'inerzia del 
Governo — che, anzi, ha varato numerosi 
provvedimenti, anche legislativi, in favore 
dell'emigrazione — richiama l'attenzione del
la Commissione sulla necessità di una rapida 
approvazione del disegno di legge, anche per 
consentire l'ulteriore proroga della durata 
del Comitato consultivo degli italiani all'este
ro prevista dall'articolo 5. 

Il senatore Oliva gradirebbe conoscere 
l'orientamento della Commissione circa la 
possibilità di emendare il disegno di legge, 
poiché, in tal caso, potrebbe egli stesso 
proporre ulteriori rettifiche oltre a quelle 
già annunciate circa la soppressione del 

Ministro per le Regioni e l'inserimento 
del Ministro dell'interno nel C.I.Em. In 
particolare, si farebbe portavoce dell'esi
genza che la delegazione del Comitato con
sultivo degli italiani all'estero, di cui all'ar
ticolo 3, sia formata da elementi designati 
dalle collettività italiane. Conoscere l'orien
tamento della Commissione gli sarebbe poi 
utile per avviare opportuni contatti con 
la Camera dei deputati al fine di accelerare 
l'approvazione definitiva del disegno di legge. 

Il presidente Pozzar, riscontrato il pre
valente intendimento di modificare almeno 
la composizione del C.I.Em. con l'esclusio
ne del Ministro per le Regioni, reputa assai 
utile un contatto con la Camera dei depu
tati, di cui si augura si facciano promotori 
tutti i Gruppi. 

Interviene infine il sottosegretario Zam-
benletti, raccomandando — qualora si arri
vasse ad una modifica del disegno di legge 
— l'introduzione del Ministro dell'interno 
tra i componenti del C.I.Em., data la sua 
competenza in ordine alla tutela dei diritti 
civili e politici, soprattutto in materia elet
torale. 

Il seguito della discussione è quindi 
rinviato. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Pozzar comunica che nella 
giornata di martedì 2 marzo si riuniranno 
l'Ufficio di presidenza (alle 9,30) e la Com
missione (alle ore 11) per proseguire la di
scussione dei disegni di legge oggi rinviati. 
All'ordine del giorno di tale seduta dovreb
bero essere posti anche i disegni di legge nu
meri 2240, 681 e 574, concernenti la river-
sibilità delle rendite degli infortunati sul 
lavoro, la cui discussione potrebbe però 
iniziare nella giornata di martedì 16 mar
zo. Mercoledì 17, inoltre, la Commissio
ne si riunirà congiuntamente alla Commis
sione giustizia per proseguire l'esame del di
segno di legge n. 1739, riguardante la rifor
ma della cooperazione. 

Il senatore Fermariello, ricordato il lavoro 
che sta svolgendo la Sottocommissione co-
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stituita per i problemi della disoccupazione 
giovanile sulla base del disegno di legge nu
mero 1155, sottolinea l'esigenza di arrivare 
ad un più concreto confronto su questo tema 
anche tenuto conto delle dichiarazioni pro
grammatiche dell'onorevole Moro che ha an
nunciato provvedimenti in favore dell'occu
pazione dei giovani. A suo parere questo 
confronto dovrebbe avvenire in Commissio
ne plenaria per decidere le linee operative 
nell'ambito delle quali dovrà poi incanalarsi 
l'attività della Sottocommissione. 

Il presidente Pozzar assicura che del pro
blema se ne potrà parlare nella riunione del
l'Ufficio di presidenza di martedì 2 marzo 
e successivamente nella seduta della Com
missione del 16, invitando il rappresentan
te del Governo a tener conto di tale even
tualità. 

La seduta termina alle ore 12. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA 
sulle strutture, sulle condizioni e sui livelli 
dei trattamenti retributivi e normativi 

GIOVEDÌ 26 FEBBRAIO 1976 

Presidenza del Presidente 
COPPO 

La seduta ha inizio alle ore 10,25. 

Il Presidente illustra alcune proposte rela
tive al programma e al metodo di lavoro 
della Commissione. Tali proposte riguarda
no: la delimitazione dell'area da indagare 
— l'intero settore pubblico, nonché per i set
tori privati una indagine campionaria signi
ficativa ai fini della comparazione —; l'audi
zione di personalità rappresentative e di 
esperti; la rilevazione dei dati e la loro ela
borazione; gli strumenti e i mezzi per il 
lavoro da svolgere; i metodi di verifica del 
materiale raccolto attraverso appositi inter
rogatori e udienze da svolgersi presso la 
Commissione o le sue Sottocommissioni, fér
mo restando che solo la Commissione nel 
suo plenum si avvarrà dei poteri dell'auto-
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rità giudiziaria; le modalità di svolgimento 
dei lavori, con particolare riferimento alla 
pubblicità da dare all'attività della Commis
sione; le proposte operative per l'attuazione 
del programma. 

Dopo un'ampia discussione nella quale in
tervengono, anche con suggerimenti concreti, 
i senatori Ferralasco, Maffioletti, Tedeschi 
Mario, Branca, Pacini e i deputati Caruso, 
lanniello, Di Giulio, Genovesi, Giovanardi, 
Cabras, Pezzati, la Commissione concorda 
con le indicazioni formulate dal Presidente, 
integrate dalle seguenti specificazioni emer
se nel corso del dibattito: costituzione di 
un Comitato ristretto che si avvarrà anche 
della collaborazione di esperti, per lo studio 
di un modello di classificazione e compara
zione dei dati; ferma la pubblicità che sarà 
assicurata attraverso appositi comunicati dei 
lavori della Commissione, la stessa deciderà 
caso per caso, in armonia con l'articolo 33 
del Regolamento del Senato, se chiedere 
l'autorizzazione ai Presidenti delle due Ca
mere perchè la stampa autorizzata sia am
messa a seguire i lavori della Commissione 
in separati locali attraverso impianti audio
visivi. 

Il Presidente avverte, infine, che la Com
missione tornerà a riunirsi mercoledì 3 mar
zo, alle ore 10. 

La seduta termina alle ore 11,50. 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 26 FEBBRAIO 1976 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente De Matteis, ha de
liberato di esprimere: 

a) parere favorevole sui disegni di legge: 

« Modifica del quarto comma dell'artico
lo 130 del decreto del Precidente della Re
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18, così come 
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modificato dal!'articolo 51, terzo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 di
cembre 1970, n. 1077, concernente il perso
nale delle carriere ausiliarie del Ministero 
degli affari esteri » (2341), approvato dalla 
Camera dei deputati (alla 3" Commissione); 

« Norme sul trattamento economico delle 
suore addette agli stabilimenti sanitari mili
tari, agli ospedali convenzionati ed alle infer
merie e centri medici del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza » (2385) (alla 4" Com
missione); 

« Proroga della legge 3 gennaio 1963, n. 3, 
concernente la tutela del carattere monu
mentale e artistico della città di Siena » 
(2390), approvato dalla Camera dei deputati 
(alla 8a Commissione); 

« Istituzione del Comitato interministeria
le per l'emigrazione (C.I.Em.) » (2391), appro
vato dalla Camera dei deputati (alla lla Com
missione); 

« Attuazione della direttiva comunitaria 
sull'agricoltura di montagna e di talune zone 
svantaggiate » (2412) (alla 9a Commissione); 

« Norme per l'estinzione dei debiti degli 
enti mutualistici nei confronti degli enti 
ospedalieri » (2419) (alla 12" Commissione); 

b) parere contrario sul disegno di legge: 

« Riordinamento del ruolo ufficiali dei ser
vizi di amministrazione e sussistenza del
l'Esercito » (2346), d'iniziativa dei senatori 
Della Porta ed altri (alla 4" Commissione). 

La Sottocommissione ha inoltre deliberato 
di rinviare ad altra seduta l'esame del dise
gno di legge: 

« Ammissione ai concorsi per I Ammini
strazione degli affari esteri di cui all'arti
colo 3 della legge 17 luglio 1970, n. 569; 
degli impiegati ex contrattisti entrati nei 
ruoli organici con il concorso di cui ail de
creto del Presidente della Repubblica 5 gen
naio 1967, n. 18 » (894), d'iniziativa dei sena
tori Brosio ed altri (alla 3" Commissione). 

G I U S T I Z I A (2a) 

Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 26 FEBBRAIO 1976 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Viviani, ha delibe
rato di esprimere: 

a) parere favorevole sui disegni di legge: 
« Ratifica ed esecuzione della Convenzione 

sulla responsabilità internazionale per i dan
ni causati da oggetti spaziali, firmata a Lon
dra, Mosca e Washington il 29 marzo 1972 » 
(2202) (alla 3a Commissione); 

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
per la protezione dei produttori di fonogram
mi contro la riproduzione non autorizzata 
dei loro fonogrammi, firmata a Ginevra il 
29 ottobre 1971 » (2374) (alla 3a Commis
sione) ; 

« Modificazioni ed integrazioni alla legge 
11 febbraio 1971, n. 50, recante norme sulla 
navigazione da diporto » (2392), approvato 
dalla Camera dei deputati (alla 8" Commis
sione) ; 

b) parere favorevole con osservazioni 
sul disegno di legge: 

« Provvidenze in favore delle vedove e de
gli orfani dei grandi invalidi sul lavoro dece
duti per cause estranee all'infortunio sul la
voro o alla malattia professionale » (2240), 
d'iniziativa dei senatori Azimonti e Torelli 
(alla 11" Commissione). 

D I F E S A (4a) 

Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 26 FEBBRAIO 1976 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Picardi, ha delibe
rato di esprimere: 

parere favorevole sul disegno di legge: 
« Ratifica ed esecuzione della Convenzione 

relativa alla istituzione del Centro europeo 
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per le previsioni meteorologiche a medio 
termine, con Allegato e Protocollo sui privi
legi e le immunità, firmati a Bruxelles I'll 
ottobre 1973 » (2286) (alla 3a Commissione). 

GIUNTA 
per gli affari delle Comunità europee 

Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 26 FEBBRAIO 1976 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Pecoraro, ha deli
berato di esprimere: 

parere favorevole sui disegni di legge: 

« Attuazione della direttiva n. 75/34/CEE 
del 17 dicembre 1974 relativa al diritto di 

un cittadino di uno Stato membro di rima
nere nel territorio di un altro Stato membro 
dopo avervi svolto un'attività non salariata 
e della direttiva n. 75/35/CEE del 17 dicem
bre 1974, che estende il campo di applica
zione dei provvedimenti speciali riguardanti 
il trasferimento ed il soggiorno degli stra
nieri, giustificati da motivi di ordine pub
blico, di pubblica sicurezza e di sanità pub
blica, ai cittadini di uno Stato membro che 
esercitano il diritto di rimanere nel territo
rio di un altro Stato membro dopo avervi 
svolto un'attività non salariata » (2400) (alla 
la Commissione); 

« Attuazione della direttiva comunitaria 
sull'agricoltura di montagna e di talune zone 
svantaggiate » (2412) (alla 9a Commissione). 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 21 


